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A memoria storica le regioni dell'Umbria, delle Marche, dell'Abruz-
zo e del Lazio, in generale  e le comunità civili dell'Italia centrale, 
in particolare,  sono state, spesso,  sconvolte dal dramma sismico. 
Purtroppo il terremoto, quando arriva travolge  le società civili 
con lutti e danni rilevanti. Le Comunità faticano a rimettersi in 
piedi. E i terremoti dell'agosto e ottobre 2016 hanno gettato nel-
lo sconforto le regioni delle Marche, dell'Abruzzo, del Lazio e 
dell'Umbria. Ci sono stati tanti morti, tanti feriti e i danni sono sta-
ti enormi. Nelle zone martoriate si sono portate le autorità regio-
nali, nazionali ed europee. Tutte hanno promesso aiuti e vicinanza. 
Purtroppo i tempi  della ricostruzione sono lunghi e le persone 
che sono state investite dalla disgrazia, giustamente manifestano 
insofferenza. Purtroppo le  progettualità e tempi di realizzazione 
non sono rapidi come richiederebbe, invece, lo stato di sofferenza  
delle famiglie che si trovano a scontrarsi con un disagio quotidia-
no drammatico. 
Però, oltre ai danni diretti del terremoto, ci sono stati e ci sono an-
cora i danni indiretti del sisma. Assisi che ebbe a subire il terremo-
to devastante del 1997, è stata, per fortuna, colpita marginalmente 
dai terremoti di agosto e di ottobre 2016, ma gli effetti indiretti 
sono stati forti. 
Dall'agosto 2016, quando i turisti lasciarono precipitosamente la 
Città serafica, non vi hanno fatto più ritorno. Non è bastata la visi-
ta di Papa Francesco ad Assisi a convincere il ritorno dei gruppi di 
pellegrini e turisti. Non sono stati sufficienti gli appelli e gli inviti 
delle autorità. 
La paura del terremoto tiene ancora lontani i flussi turistici ita-
liani e stranieri. I nostri alberghi sono vuoti, i ristoranti stentano, 
le pizzerie faticano, gli esercizi commerciali languono. Peraltro 
aggravano la situazione la ripetizione di sciami sismici e la er-
rata amplificazione che ne hanno fatto i mezzi di informazione. 
La crisi economica, purtroppo, la fa da padrona,  con l'aggiunta 
di un'assenza di attività, dovuta allo straordinario fenomeno del 
terremoto. 
Di sicuro è arrivato il momento di un "battage" per ricostruire 
l'immagine di un'Assisi sicura. Recentemente ci sono stati appel-
li di Vittorio Sgarbi e Carlo Conti (Festival di Sanremo) a che 
le popolazioni che hanno avuto la sventura del terremoto, diret-
to o indiretto, non abbiano a pagare un ulteriore "danno", quello 
dell'assenza turistica. Indubbiamente se si ferma la locomotiva tu-

COME RICOSTRUIRE 
PRESTO E BENE L'OFFERTA 

TURISTICA DI ASSISI

segue a pag. 2

IL MUSEO NAZIONALE 
DEL PUGILATO AD ASSISI 

È DIVENTATO REALTÀ
Il 24 febbraio 2017 c'è stato il taglio del nastro degli spazi esposi-
tivi nel corpo centrale dell’ex Montedison, sopra al teatro Lyrick e 
al Centro tecnico nazionale della Federazione pugilistica italiana. 
Realizzato in collaborazione con il Comune di Assisi, il Museo 
è patrocinato da Coni, Aiba, Eubc, e vede tra i partner UICOS 
(Unione Italiana Collezionisti Olimpici e Sportivi), l’Istituto Luce 
Cinecittà, vede l’evento inaugurale, e SISS (Società Italiana Storia 
dello Sport) ricco di foto, cimeli, memorabilia e pezzi da collezio-
ne appartenuti a campionissimi di ieri e di oggi.
La collezione abbraccia gli ultimi 100 anni della Fpi, e che, con il 
tempo, è destinata ad ampliarsi con ulteriori acquisizioni. Costitu-
ito per “raccogliere, mostrare, informare e coinvolgere”, il museo 

nuova “Casa del Pugilato”, è strutturato con una parte espositiva 
permanente, una temporanea, spazi dedicati per conferenze, con-
vegni, iniziative culturali, formative e di aggiornamento.
Al Museo Nazionale del pugilato ad Assisi, tra l’altro, ci sono i 
guantoni e la  torcia di Roma ’60, le medaglie dei protagonisti e 
un ring originale di allenamento degli anni ’60, corredato di sacco 
e pungiball. 
Dal quadrato e dai simboli della grande boxe all’arte con la Colle-
zione d’Arte Privata della FPI, unica nel suo genere, con quaranta 
artisti che hanno interpretato la noble art. Tra questi anche un pu-
gile, Mario D’Agata. Un omaggio all’indimenticabile Muhammad 
Ali nell’opera creativa di Marco Innocenti, della serie Brivido Pop 
2016, intitolata “Una botta e via” ed al grande Nino Benvenuti, 
a cui è dedicato il mezzo busto che esprime tutta la profondità e 
umanità del campione, realizzato dal Maestro Amedeo Ferrari. 
“Il Museo nazionale del pugilato ad Assisi – spiega Franco Falci-
nelli, vicepresidente Aiba e presidente Eubc – è nato nel 2004 con 
la volontà, da parte mia, quando ero presidente della Federazione 
Pugilistica Italiana di realizzare qui il museo, nonostante le grandi 
difficoltà e le tante pressioni: oggi finalmente è realtà”. Falcinelli 
ha ringraziato l’onorevole Mario Pescante, presente all’inaugura-
zione, che ha avuto un ruolo fondamentale, in quanto, da vicemi-
nistro dello Sport e dei beni culturali, deliberò la creazione di 5 
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ristica di Assisi, i vagoni di Perugia, Gubbio, Todi, Spoleto, il lago 
Trasimeno, ecc. restano fermi e l'intera società regionale vive una 
dimensione di crisi che aggiunge alla generale, quella particolare 
e settoriale del turismo religioso, culturale e ambientale  che per 
l'Umbria è fonte di ricchezza.
I nostri operatori alberghieri e ristorativi sono in ginocchio. Biso-
gna rimboccarsi le maniche e resistere, nella speranza che passi 
"la nuttata". Per intanto la Regione Umbria e il Governo nazionale 
debbono prendere coscienza della situazione e attivare una serie 
di provvedimenti per rimettere in moto la macchina turistica. Se 
non ci saranno tempestivi provvedimenti contro la paura del ter-
remoto, si corre il pericolo che molti abbiano a chiudere le loro 
attività e non saranno più in grado di riprendersi. Forse è arrivato 
il momento di investire  in offerte vantaggiose al turismo stranie-
ro. Diventa anche prioritario aumentare e migliorare gli interventi 
economici per i servizi di accoglienza.Vicino a campagne promo-
zionali d'immagine è indispensabile che tutti si facciano promotori 
di iniziative, capaci di invertire la negativa tendenza a disertare 
Assisi e l'Umbria.
Alcuni ritardi eccessivi negli interventi economici e in contributi 
tempestivi potrebbero ferire il tessuto produttivo e rendere tutto 
più difficile.
Certo bisognerà ricostruire al più presto e bene l'offerta turistica 
di Assisi e dell'Umbria perché il tempo non depone a favore dei 
nostri albergatori. Sta per ripartire la stagione turistica e se non 
si intensifica la campagna di sensibilizzazione di un'Assisi e di 
un'Umbria sicura e accogliente, la crisi potrebbe diventare più lun-
ga, più nociva e irreversibile. 
Ci auguriamo che anche gli Ordini religiosi francescani che hanno 
ramificazioni nel mondo intero aumentino il loro impegno per ri-
portare ad Assisi le masse turistiche che da sempre hanno visitato 
le bellezze di Assisi e dell'Umbria tutta.
Siamo sicuri che le tenaci popolazioni dell'Umbria, delle Mar-
che, dell'Abruzzo e del Lazio sapranno superare questo momento 
drammatico e riprendere il cammino del progresso.
Ovviamente, la difesa legittima di alcune zone periferiche dell'Um-
bria, ai confini con le Marche, come Norcia, Cascia, ecc. purtrop-
po danneggiano gravemente città turistiche per eccellenza come  
Todi, Gubbio, il Trasimeno e non ultima la nostra Assisi
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Nel rispetto di una bella tradizione, il Circolo Subasio, diretto 
con spirito di servizio e passione dall'Avv.Gino Costanzi, ha or-
ganizzato il giorno 12 febbraio 2017, alle ore 17 presso l'Hotel 
"Le Muse" di Bastia Umbra, la conferenza stampa annuale. Con 
l'obiettivo dichiarato di una corretta informazione e l'intento di 
avvicinare sempre più le istituzioni democratiche ai cittadini. 
Alla presenza dell'assessore Claudia Travicelli e il presidente del 
Consiglio Comunale Donatella Casciarri e di un pubblico delle 
grandi occasioni (erano presenti i già presidenti del Consiglio Co-
munale Paolo Brufani e il sindaco Edo Romoli),  ha rivolto un cor-
diale saluto il presidente Costanzi che ha lasciato la conduzione 
all'inossidabile giornalista Gino Bulla.Indi il decano dei giornali-
sti assisani ha dato la parola al sindaco Stefania Proietti. 
La prima cittadina, con un breve preambolo ha argomentato sulle 
linee programmatorie che formeranno i cinque anni della legisla-
tura, volendo stabilire  progetti prioritari, dopo ovvia concertazio-
ne con la popolazione del Comune. Peraltro ha invitato giornalisti 
e cittadini a porre idee e segnalazioni tempestive in modo da in-
tervenire con sollecitudine alle richieste dei cittadini dell'intero 
territorio comunale. Ricordando di alcuni viaggi presso le città 
gemellate con Assisi con l'intento non solo di costruire ponti di 
comprensione, ma anche per favorire flussi turistici.
Poi i quattro giornalisti, Marcello Migliosi, Francesco Frascarel-
li, Bruno Barbini e Giovanni Zavarella hanno incalzato la sinda-
ca con varie domande che hanno spaziato su una molteplicità di 
temi. Non ultimo sulla qualità della vita, sull'asilo nido, i musei, 
l'Ospedale, su Assisi smart, sull'aereoporto, l'Università, orti urba-
ni, vigili urbani, caccia, rumori in città, centro storico, paesaggio, 
borghi e castelli di Assisi, turismo, cultura ecc. 
Particolare attenzione è stata riservata all'attuale crisi del turismo, 
a causa del terremoto che senza aver prodotto danni diretti ha 
creato una situazione di crisi indiretta veramente di proporzioni 
notevoli. 
Costringendo l'Amminsitrazione comunale a porsi in prima fila, 
come interlocutore privilegiato con richieste specifiche al governo 
nazionale in modo che venga riservata alla crisi del turismo in 
Umbria il riconoscimento di danni indiretti. Nessuno si è nascosto 
dietro il dito e senza nascondere la testa nella sabbia si è constata-
to uno stallo di presenze turistiche veramente a livello minimale, 
costringendo molti esercizi alberghieri e della ristorazione a so-
spendere o a chiusure parziali degli esercizi.  
Non sono mancate domande dal pubblico (Donato Guida, Fausto 
Trubbianelli, Daniela Frascarelli, Evaristo Petrocchi, Edo Romoli, 
Gianmichele Abeltino, Paolo Brufani, ecc). 
Tutti hanno rivolto,  senza fare sconti all'ospite, domande concrete 
su problemi reali, mettendo in giusta luce le varie esigenze della 
città. 
Con rispetto, ma non per questo meno incalzanti, gli interventi 
hanno posto l'accento su alcune urgenze  della città.   
Nondimeno, a felice chiosa dell'incontro, alcune domande sono 
state rivolte dal Presidente Costanzi.
Al termine su  cortese invito del Presidente Costanzi si è consuma-
to  un brindisi di buon lavoro al sindaco e alla sua giunta.

Red.

L'APPUNTAMENTO ANNUALE 
CON IL SINDACO PROMOSSO 

DAL CIRCOLO SUBASIO DI ASSISI

musei dello sport per le federazioni più meritevoli, fra le quali la 
Fpi. “Il museo nazionale del pugilato ad Assisi – aggiunge Falci-
nelli – è anche frutto della sensibilità delle amministrazioni comu-
nali di Assisi, con i sindaci Bartolini, Ricci, Lunghi e ora Proietti 
che hanno tutti collaborato per poter giungere a questo momento 
importante sul piano sportivo e culturale”.
Presenti all’inaugurazione del museo nazionale del pugilato ad 

Assisi, oltre a Falcinelli e 
Pescante (oggi ambascia-
tore del Cio alle Nazioni 
Unite), campioni di ieri 
e di oggi (Nino Benve-
nuti - nella foto con il 
nostro direttore -, Ro-
berto Cammarelle, Cle-
mente Russo, Francesco 
Damiani, Cosimo Pinto, 
Maurizio Stecca e Gian-
franco Rosi), insieme con 
il presidente della feder-
pugilato, Alberto Bra-
sca, Roberto Fabbricini, 
segretario generale del 
Coni, il sindaco di Assisi 
Stefania Proietti insieme 
all’assessore allo sport 
del Comune di Assisi Ve-
ronica Cavallucci, il con-
siglio federale e i delegati 

al congresso nazionale elettivo della Fpi che è svolto domenica 26 
febbraio al Lyrick.
In complesso circa 1000 i presenti che in questa tre giorni hanno 
consentito di riaprire le porte agli operatori della convegnistica 
assisana.
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Santa Maria degli Angeli ha avuto un arco trionfale. Per cele-
brare la ricostruzione di parte della Basilica, ferita dal terribile 
terremoto degli anni trenta del XIX secolo, fu elevato un arco 
trionfale, voluto dall'allora Cardinale Rivarola.
Per la precisione si legge nel "Memoriale della Porziuncola", 
(1705-1860) tomo II, a cura di P. Bruno Pennacchini, che "po-
sero adunque un Arco Trionfale primo monumento in sul primo 
appressarsi al Tempio scendendo dalla città di Assisi, alto palmi 
74 a tutto lo stemma: largo poco meno che alto, e di doppiezza 
circa la metà, elegante disegno, di guisa che i due fianchi s'in-
formino di due Piani quadrifronti, e così con nuova idea aperta 
in tutti i lati, aventi i quattro colonne con piedistalli, e capitelli 
finiti appunto nell'uno, e nell'altro prospetto e il proporzionato 
cornicione che termina la  linea orizzontale. 
Ciascuno arco con sopra un Medaglione; ciascun medaglione 
simbolico, allusivo alle principali gesta dell'Augusto Personag-
gio. Nel primo medaglione del primo prospetto figurata la Re-
ligione che chiama Gregorio XVI al reggimento supremo della 
Chiesa e sottoposta all'epigrafe: In Supremum D. Petri Cath. 
Moderatorem Evexit. Nel secondo propagazione della Fede con 
la tanto vera sentenza: Catholicae.Fidei. Faustissimo. Propa-
gatori. Nel terzo simboleggiate le belle arti col motto: Amplissi-
mo, artium, fautori. Nel quarto la Porta Maggiore di Roma ad 
indice dei tanti Monumenti Archeologici del S. Padre scoperti 
o restaurati o raccolti o sempre cresciuti a gloria della scienza 
antiquaria, dicendovisi pertanto: Archeologicas. Res. Mirifice. 
Auxit. Nel quinto la presentazione del convoglio reduce da Egit-
to portatore della colonna di alabastro per il tempio di S. Paolo, 
dono di Mahamed Pascià con l'apostavasi scritta: Et. Aegipt. 
Auspice. Gregorio XVI Ecclesiam D. Pauli. Donis.Honarant. 
Nel sesto la beneficienza massima  verso a Minori e pel ristora-
to Tempio di S. Maria degli Angeli, col concetto: Gregorio XVI. 
Maiorem. Non. Habuit. Seraphicus. Ordo. Largitorem.
Nella fronte poi del primo prospetto primeggia questa iscrizio-
ne tutta esprimente il nuovo splendore onde il Santuario  degli 
Angeli brilla per la venuta sì propizia e desiderata  del Sommo 
Gerarca: Gregori XVI. Pontifici. Providentissimo. Cuius. Natu. 
Et Imperio Basilica Mariana Angelorum. E. Ruinis. Assurgit. 
Omni. Cultu. Restituta. In. Festiva. Accessus. Eius. Laetitia. 
Formosior. Splendiorque. Coruscat.
E del pari nell'altro prospetto si manifesta  la gioia e la grati-
tudine  dei Minori in cotanto solenne per essi memoranda ri-
correnza: Salve. Pontifex. Beatissime. Rector. Catholici. Orbis. 
Felicitas. Saeculi. Humilis. Seraphici. Patris. Filii. Omni. Gau-
dio. Cumulati. Tibi. Indulgentissimo. Principi. Vota. Promunt. 
Eucharistica. Da ultimo cima a protezione del grand'Arco vera-
mente degno della Maestà Romana; lo Stemma Pontificio delle 
Chiavi affiancato da due Geni che con le loro trombe annun-
ziano a quel Grande sopra tutti i grandi della terra è il Sacro 
Monumento. Questo è il primo segno che posero di altissima 
loro devozione al Santo Padre i Minori". 

L'ARCO TRIONFALE 
DEL CARDINALE RIVAROLA

Giovanni Zavarella

A proposito della Porziuncola e della erezione della Parrocchia ci 
piace stralciare dal Memoriale della Porziuncola, tomo II - 1705-
1860, a cura di P. Bruno Pennacchini.

7 novembre 1850.
L'Ordine dei benedettini che sino dalle origini mostrò grande 
interesse a questo S. Luogo, volle anche nei presenti tempi 
rinnovare la testimonianza. 
Fu prova infatti di grande affetto, quanto lo stesso Abbate del 
monte Subasio cedeva a Francesco, circa 608 anni, una piccola 
cappella che sebbene nascosta agli occhi di tutti i viventi, trovavasi 
a mezzo di folto bosco era peraltro  tanto ricca di straordinarie 
ricordanze, e quali ancora tutto giorno si rinnovano, che furono 
motivo perché Francesco, più fervoroso nella preghiera dallo 
stesso Abbate, ottenesse l'acquisto.
Vedeva già forse nel suo pensiero che un tanto luogo sarebbe 
dalla oscurità in cui trovavasi sepolto in grande venerazione, 
collo scorrere degli anni venuto.  
L'abate del Monte Subasio che dalle celesti ispirazioni di Francesco 
era penetrato, cedevagli in   unione della cappella tutto il recinto 
del bosco con questo però che quel luogo fosse capo dell'Ordine 
che volea istituire, e questa cosa piacendo a Francesco promise, e 
pose tosto effetto la fattagli ingiunzione.
Era già circa 20 anni dacchè Francesco andava per la sua 
istituzione del suo Ordine quando al medesimo dette origine e 
tosto distesi i suoi vigorosi rami su tutto il mondo Cristiano, con 
fede sempre crescente nulla ostando le tumultuanti vicende che 
ogni tempo soffersero le nazioni e la Chiesa.
A rinnuovare quindi la inveterata, amichevole fratellanza, cedevasi 
oggi dai stessi Benedettini a questo santuario la cura di ben 1500 
anime che sotto la loro cura viveano, e che oggi giudicarono non 
cambiarle di situazione sotto la reggenza dei Minori Osservanti 
affidarle. In effetto di che, recavansi in questa Sagra Basilica col 
giorno sette del corrente Monsignor Luigi Landi Vittori, vescovo 
di questa serafica Diocesi, il suo Vicario Generale, Cancelliere, 
Reverendissimo di San Pietro, ed altro monaco per dare formale 
consegna della parrocchia, essendo superiori di questo luogo 
il molto reverendo padre Giovanni da Castelplanio, Ministro 
Provinciale e Molto Reverendo Padre Vittorio da Cannara  
Guardiano. Rogatosi l'istrumento di cessione, ed adempiutisi i 
tutti riti a questo necessari, passavane la reggenza in mano al 
Molto Reverendo Padre Giacomo di Solero, persona ben degna 
del sostegno di così grave peso. Il benefattore institutore di questa 
opera pia è il signor Domenico Fioretti di Ponte San Giovanni, 
che con l'obbligo di tanti divini Sacrifici in espiazione delle sue 
peccata, assegna alla medesima una rendita di scudi 120. Tutta 
l'intera comunità, numeroso popolo prese parte con divota 
attenzione a questa sagra funzione e la cappella alla parrocchia 
destinata fu quella di Sant'Antonio abbate, prima sul lato destro 
all'ingresso della basilica.

UN PO' DI STORIA

Giovanni Zavarella

JAM SESSION PER UNITRE ALL’ORATORIO 
DI SANTA CHIARELLA

Nel pomeriggio del 31 gennaio l’Oratorio di Santa Chiarella ha 
ospitato un evento dedicato alla musica leggera e al jazz di cui 
è stato protagonista EZIO RANALDI, noto concittadino che ha 
profuso al pianoforte il suo impegno di musicista, con cui hanno 
collaborato MEME MENCARELLI all’organo Hammond, 
ANTONELLO MIGLIOSI alla tromba e GIANCARLO 
SERANO alla batteria. Questa affiatatissima “band” si è esibita in 
un programma intitolato “Le canzoni della nostra storia” con un 
palinsesto tratto dalla produzione di Gorni Kramer, del Quartetto 
Cetra e di Fred Buscaglione, interpretato dalla voce autoctona di 
CATERINA BRADZA studentessa della Università Saint Louis 
di Roma. Molto opportunamente Ezio Ranaldi ha ricordato al 
numeroso pubblico intervenuto che, nel periodo post bellico, 
Assisi ha avuto il privilegio di un nutrito gruppo di musicisti 
(Graziani, Laudenzi, Masciolini, Ciammarughi, Battistelli) 
che collaboravano con i migliori jazz man del tempo tra i quali 
Armando Trovaioli (1917-2013) che ha lasciato una traccia 
indelebile nei teatri romani e nella cinematografia italiana quale 
autore di famose colonne sonore di oltre 300 pellicole. 

Pio de Giuli
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IL GRIDO D' AMORE 
E DI DOLORE DELLA POESIA

Silvia Tomassini, da sempre, coltiva la poesia. Non per l'effimero 
e l'evasione, ma semplicemente per  esprimere  comunicazione di 
una creatura in cammino in direzione della bellezza e della verità. 
Con tanta sensibile curiosità intellettuale nel cuore e nella mente. 
Protesa alla scoperta delle sue urgenze spirituali a rivelazione per 
una società terribilmente distratta verso chi tende a visualizzare 
scintille di sapienza umana. E questo stato di cose le fa dire: "Ho 
smesso di recitare,/ perché le parole erano morte/ uccise dalla te-
levisione,/ dal rombo dei motori e/ dalle catene di montaggio./
Silenzio scende senza rancore". Basterebbe questa breve lirica, 
compresa nella raccolta dal titolo "Poesie delle età", stampato per 
i caratteri della Fondazione Mario Luzi Editore, con pregnante 
prefazione di Mattia Leombruni, per dare ragione e senso al libro 

di poesia.
Silvia Tomassini che ha già 
pubblicato il libro Chat line: 
Dalla  “stanza delle chiac-
chiere”  alla vita reale, ha 
arricchito il suo bagaglio 
culturale con corsi di studi di 
recitazione e di regia a Roma, 
oggi insegna e dedica il suo 
tempo migliore alla scrittu-
ra con risultati che  ci fanno 
veramente sperare sul suo 
luminoso futuro poetico. La 
giovane quarantenne assisa-
na che ha visto recentemente 
inserito nell'antologia Nabo-
kov "Racconti 2016" un suo 
racconto giallo dal titolo "Il 
caso Tommasi", nella presen-
te raccolta "ricopre un ampio 
numero di anni e di tematiche, 
dove l'autrice parla, tra l'altro, 

di esperienze amorose passate e presenti, della sua città, della sua 
nazione e di riflessioni esistenziali di diversa natura e ispirazione". 
E lo fa con un verso breve, essenziale, raffinato a mo' di aiku, 
sviluppando una profonda attenzione al secolo Novecento, perce-
pendo il disagio esistenziale della umanità e svelando, con diffusa 
tristezza e vigorosa malinconia, un'anima che – dice Mattia Leom-
bruni "esprime" "un atto d'amore, variamente inteso, per i luoghi, 
reali o figurati, della propria esperienza esistenziale". Ed ha per-
fettamente ragione il prefatore quando afferma che "le brevità dei 
versi lavora la parola, sul rasoio delle sillabe di volta in volta più 
acuminate, come schegge, frammenti disuniti ma sempre ricom-
ponibili, tasselli, di un unico mosaico poetico". Un vero mosaico 
dell'umanità che fa dire a Silvia Tomassini nella lirica XX Secolo: 
"Muore il Novecento non ci sono/ nemmeno le ossa dei prigionieri 
a ricordarlo./Inesorabilmente muore./ Mio Novecento con i tuoi 
valori, la tua dignità, la tua sicurezza e i/ diritti conquistati./ Vidi 
bellezza nelle scuole, lavori sicuri e giusti ai propri studi, paesag-
gi/ incantati con piazze che non erano parcheggi e dentro di me 
non/ muori"/. Come non muore il tempo nella "Mia città" che la fa 
esclamare commossa ed implosa nella vitalità "Assisi le pietre più 
o meno sinuose che affondano la terra, che/ cercheresti un vulcano 
e il mare di antichi anfibi. Silenziosa e/ imperturbabile come la 
vita insegna a diventare". Magari "Là presso la Torre antica" per 
dichiarare che "Nella maturità il mondo appare per quello che è, 
ma a volte il riso/ di un bimbo lontano dice che a un altro è dato 
di sperare, prima del/tempo delle paure". Ma con la piena convin-
zione che "Le generazioni si accalcano all'oceano dei secoli/in co-
mune hanno la morte" e che "Ai ragazzi che osarono sperare altra 
vita pace./ Le loro ossa riposeranno composte, lontane le une dalle 
altre/. Nondimeno la poetessa avverte con lucida sofferenza" che 
"La marina attrae uomini sul freddo dell'acqua a/ gettarsi, vana 
speranza di eternità"/. Nell'idea che "Lo sconcerto  per la vita  va 
e viene/ si placa solo alla certezza  di restare forse ricordo", for-
se a memoria foscoliana. L'elaborazione è con un verso elegante 
e fortemente alessandrino. Ci commuove in Cavallo al tramonto 
non sai che presso quel rivo ove ora tu/ bruchi, io amai? Sì lo sai 
e come me stupisci a felicità passata./ E di sicuro è struggente il 

verso d'amore quando si sorprende nello strappo di memoria ed 
confessa "Ti rivedo presso/i campi sovrastato da un notturno ru-
more di /elettricità, steso annoiato; già consapevole di altri doma-
ni/. Contavamo stelle e progetti che non avremmo mai realizzato". 
Ma questo non impedisce alla poetessa di riandare a codesta età 
fiorita quando "A vent'anni dal nostro incontro che dire, che ricor-
dare?/ Il lento e tranquillo mutare della vita dal quale nessuno ha /
saputo sfuggire" e riattualizzare con   "il gatto di febbraio miagola 
roco e cerca l'amore./Anche tu a Febbraio come gatto ti strusciavi, 
miagolavi/e su me corteccia/ arrotavi le unghie". Forse per gode-
re, poi, de "La pioggerella di Maggio (che) desquama i pensieri, 
i ricordi, le parole si/stancano in attesa del caldo". Ma non man-
ca nella poetessa la speranza quando vede che Crolla la notte nel 
giorno./ Si assottigliano i sogni, lasciatemi sperare/ in un nuovo 
tramonto./ Per concludere  con una immagine di fragile tenerezza 
genitoriale allorquando "Nella stanza spoglia sul piccolo letto il 
padre porta sua figlia./ L'accarezza sulla nuca sulle spalle e le sue 
mani dicono: Dormi, tu/ scordi tutto il male del mondo, non aver 
paura". Finché lei non vede solo la notte.
Siamo sicuri che trattasi di una notte che prelude all'alba del do-
mani.

Giovanni Zavarella

I versi delle sue poesie continuano ad affascinare non solo i lettori 
de "Il Rubino" che da sempre li pubblica, ma anche i tanti lettori 
italiani che lo hanno intercettato in tante antologie, non ultimo 
nell'Agenda artistico-letteraria 2017, riservata ai poeti e artisti ita-
liani. Lo scrittore ha già pubblicato "Primi Passi" (1999), "Nello 
Granello" (2010), "La penna che scrive" (2011), "Piccoli pensieri 
che crescono" (2014), "Diario appunti di viaggio" (2015), "Il G7 
delle api" (2016), i racconti "Il cacciatore di nuvole" e "La nera".
Peraltro ha pubblicato anche la commedia degli equivoci "Feisbuc 
si scrive così". Recentemente tre sue poesie sono apparse nell'an-
tologia nazionale di artisti vari "L'Arte racconta l'Amore" a cura 
di Daniela Cococccia. Significativa è la lirica in onore e lode della 
madre: 

Sei bella, unica irripetibile.
Tutti frammenti del pomeriggio si accumulano

intorno alla tua figura.
Urla

sbadigli isolati
melodie di sospiri

un numero infinito di cose
che come granelli di sabbia

non si possono contare.
Sì, tutto scivola nel passato.
Solo la tua figura combatte

nel ricordo
si conficca

come chiodo nel legno
del mio cuore.

di Giovanni Zavarella

LO SCRITTORE LUCA BIANCARDI 
CONTINUA A MIETERE SUCCESSI
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I BAMBINI SONO LA POESIA DELLA VITA
Il mondo senza bambini è povero ed inumano. 
Il nostro futuro è nel rispetto dei bambini, soprattutto quelli che 
hanno bisogno di aiuto. 
In quest'ambito ideale di attenzione all'infanzia in quel di Palaz-
zo di Assisi è nata l'Associazione: "Camera 7-V Piano Comitato 
Federico Padovani", con ovvio riferi-
mento al reparto dell'Ospedale di San-
ta Maria della Misericordia di Perugia 
dove è stato ricoverato Federico. Con 
l'obiettivo dichiarato di un "Comitato 
dei bambini per i bambini", laddove i 
genitori hanno la funzione di organiz-
zatori e coordinatori di progetti a favore 
dei bambini, ma dove sono i bambini i 
veri protagonisti.
Il Comitato è stato costituito da qualche 
mese, precisamente il 13 dicembre 2016 
ed è, per  sua natura, un ente non com-
merciale, quindi senza scopo di lucro. Il 
Comitato è costituito da 3 soci promo-
tori (Paola Tardioli, Michele Tardioli 
e Silvia Tardioli) e da un consiglio 
direttivo composto da 7 persone che 
sono Tardioli Paola (Presidente), Sil-
via Tardioli, Michele Tardioli, Pamela Ascani, Massimo Cac-
ciamani, Antonella Rutili, Federica Ferretti, Elena Vagni. La 
sede legale si trova in Assisi (Pg), frazione Palazzo, via Miche-
langelo n.124.
Lo scopo del Comitato che è ben precisato nello Statuto è quello 
di sostenere economicamente vari enti pubblici  e privati che si  
prendono cura di minori che soffrono per malattia o per disagi, 
privilegiando le realtà geograficamente più vicine. In particolare il 
Comitato opererà raccogliendo fondi a titolo di contributi volon-
tari con varie iniziative, allo scopo di sostenere  specifici progetti 
che saranno di volta in volta evidenziati. Il Comitato non si sottrar-

Giovanni Zavarella

DA FATIMA A MEDJUGORJE
XI CONVEGNO NAZIONALE - Assisi 24-26 Febbraio

Forse è passato sotto silenzio con scarso rilievo dei media regiona-
li e nazionali l'undicesimo convegno nazionale della Divina Mise-
ricordia con Maria regina della pace - onlus tenutosi al palaeventi 
di Santa Maria degli Angeli nei 
giorni 24-25-26 febbraio 2017. 
Erano presenti 1800 associati 
provenienti da tutte le regioni 
italiane per ascoltare gli auto-
revoli interventi dei relatori che 
si sono succeduti su tematiche 
volte a riflettere e dialogare sui 
pressanti problemi che coinvol-
gono sul piano umano, sociale, 
religioso e di relazione la nostra 
società.
Molto interessante il tema che 
ha fatto da guida al convegno: 
"Da Fatima a... ... Trionfo del 
cuore immacolato della Madre 
della misericordia".
"Quindi non solo oratoria - ha 
dichiarato il responsabile del-
la segreteria Cesare Morone, 
diacono - ma molta preghiera, 
formazione e guida al volonta-
riato. 
La nostra è una comunità giovane, l'associazione è sorta soltanto 
nel 2005 ma si è ben presto ramificata su tutto il territorio naziona-
le con l'obiettivo di spingerci oltre questi confini per abbracciare 
tutti coloro che ogni giorno chiedono aiuto e conforto. Siamo fieri 
di aver realizzato con le opere di carità la gestione di una casa fa-
miglia in Brasile e una scuola con annessa mensa per 200 bambini 
in Camerun".

Prendiamo nota che viene stampato anche un trimestrale "Dives in 
Misericordia" diretto da padre Francesco Rizzi ofm.
Per ulteriori informazioni degli interessati è a disposizione la sig.

ra Spagnolo Isabella al numero 06.5002619 oppure 335.7061647.
Un evento che per la sua dimensione ha portato agli operatori del 
settore della ricettività assisana una buona boccata di ossigeno.
Da parte della nostra Redazione un sincero augurio di buon lavoro 
ed un cordiale arrivederci al 2018.

rà inoltre a procedere direttamente all'acquisto dei beni e servizi 
necessari all'ente che si vuole sostenere, da devolvere a favore dei 
benificiari. Ogni progetto di raccolta fondi dovrà indicare i beni 
che saranno acquistati con i contributi volontari offerti da tutti i 
sostenitori. A buon conto il Comitato potrà fornire sostegno perso-

nale, logistico ed economico ad enti 
che si occupano della cura dei mi-
nori affetti da malattie, bisognose di 
cure, assistenza sanitaria e sociale o 
in stato di disagio, povertà o abban-
dono e alle loro famiglie. Peraltro 
potrà organizzare e promuovere, in 
via occasionale e in concomitanza 
con celebrazioni, ricorrenze o cam-
pagne di sensibilizzazione, raccolte 
pubbliche di fondi, da svolgersi in 
correlazione con l'attività istituzio-
nale, quali mostre, convegni, eventi, 
accordi o collaborazioni con Onlus, 
ecc.
Il primo progetto del Comitato è sta-
to quello  di un calendario realizzato 
in tempi davvero record con il con-

tributo degli amici di Federico. Ci 
viene detto che abbiamo proposto un tema, quello dell'amicizia, 
ed abbiamo chiesto di darne una definizione molto sintetica e di 
rappresentarla con un disegno. Quello che ne è venuto fuori è il 
calendario 2017 che è stato presentato e proposto presso la Chiesa 
della Morte di Palazzo di Assisi. E i contributi volontari che sono 
stati raccolti attraverso la distribuzione di questo calendario saran-
no interamente destinati a sostenere l'attività dell'istituto Serafico 
di Assisi, in particolare per finanziare l'acquisto di attrezzature a 
completamento della già attiva "Stanza Snoezelen" pensata  per 
la stimolazione e l'integrazione plurisensoriali per i bambini con 
disabilità.  

Red.
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SPIGOLATURE REDAZIONALI
di Pio de Giuli

PREMIO INTERNAZIONALE FRATERNITA’ 
2017 – OTTAVA EDIZIONE 

Venerdì 17 febbraio, in Roma (Sala Capitolare della Chiesa di San 
Salvatore in Lauro) la Città di Assisi, rappresentata dal Sindaco 
Stefania Proietti e da una delegazione composta dall’Assessore 
Cavallucci e dai Consiglieri Migliosi e Sdringola, ha ricevuto il 
Premio “FRATERNITA’ 2017” intitolato a CHIARA LUBICH  
(1920-2008) fondatrice e prima Presidente del Movimento dei 
Focolari. Nella motivazione della Giuria si afferma che “la  Città 
di Assisi dove per prima riecheggiò la parola Fraternità ad opera di 
Frate Francesco, ha contribuito ad importare in Italia e nel mondo 
il principio della Fraternità umana attraverso lo storico incontro 
dello Spirito di Assisi riconosciuto da persone di tutte le religioni 
e di convinzioni non religiose”. Alla manifestazione è intervenuta 
l’europarlamentare Silvia Costa.

CONFERMA DI PADRE MAURO GAMBETTI 
A CUSTODE DEL SACRO CONVENTO

Sabato 20 febbraio, dal Ministro Generale padre MARCO TA-
SCA (in carica dal 2009 alla guida dei 4.225 frati attivi nel mon-
do), è stato 
dato l’annun-
cio della con-
ferma di pa-
dre MAURO 
GAMBETTI 
(da Castel San 
Pietro – BO) 
al compito di 
Custode del 
Sacro Con-
vento per un 
nuovo qua-
driennio. 
La notizia diffusa dalla Sala stampa della roccaforte francescana 
segnala un lungo e caloroso applauso della comunità  dove svol-
gono la loro missione 80 frati e 30 novizi provenienti da 21 na-
zioni, tra i quali in maggior numero i cinesi. Il religioso è entrato 
nell’Ordine dei Frati Minori Conventuali nel 1992 dopo la laurea 
in ingegneria meccanica.  

OSPITI ILLUSTRI NELLA CITTA’ SERAFICA
Negli ultimi giorni del mese ha soggiornato in Assisi il cardinale 
TIMOTHY MICHAEL DOLAN, arcivescovo metropolita di New 
York e Presidente dal 2010 della Conferenza Episcopale USA. 
Durante le giornate trascorse nella terra di San Francesco è stato 
intervistato dal giornalista “Mo” Rocca  della emittente televisiva 
CBS (network di ampia diffusione) che per il programma “Sunday 
morning” sta girando in Assisi e in Umbria uno speciale su Papa 
Francesco e le tradizioni pasquali. 

FESTA GRANDE IN CATTEDRALE PER LA 
PROFESSIONE SOLENNE DI DUE GIOVANI

Domenica 26 febbraio nella Cattedrale di San Rufino la Messa 
festiva ha avuto come momento centrale la professione perpetua 
di due giovani (Katia da Elvas - Bressanone e Chiara Benedetta da 
Poggio Mirteto) appartenenti alla Fraternità delle Piccole Sorelle 
di Gesù che è attiva dal 1953 come centro di spiritualità e di 
operosa condivisione nella ridente campagna vicina al santuario 
francescano di San Damiano. Accompagnate dalla preghiera di 
tutti i fedeli le due religiose proseguiranno il loro cammino nelle 
vie del mondo dove, secondo il carisma del beato Charles de 
Foucauld, potranno svolgere la loro  preziosa missione a favore 
degli ultimi. La prima è destinata a Gerusalemme e la seconda in 
un campo rom nei pressi di Bari. 

NUOVA VITA AL PARCO DEL SUBASIO
Mercoledì 15 febbraio si sono riuniti in Assisi i Sindaci dei quattro 
comuni tra i quali è suddiviso il Parco del Subasio (Assisi, in veste 
di capofila per avere il 70% del territorio, Nocera Umbra, Spello, 
Valtopina) per risvegliare nelle sedi istituzionali competenti 
l’interesse sopito verso  il Parco del Subasio per farne una entità 
viva, fondamentale per un significativo rilancio del territorio. Da 
questa prima riunione, alla quale hanno partecipato il Vice Sindaco 
– Assessore delegato Walter Stoppini e i rappresentanti della Pro 
Loco di Armenzano (Bertoldi) e di Costa di Trex (Tritoni), è 
scaturito il progetto di coinvolgere la Regione dell’Umbria per 
la ricerca dei finanziamenti necessari, anche tramite il ricorso alle 
risorse di origine comunitaria sulla base di progetti di sviluppo 
condivisi.

PROGETTI FAO-UNESCO PER LA FASCIA 
OLIVATA TRA ASSISI E SPOLETO

Giovedì 16 febbraio con una visita alla Rocca Maggiore di 
Assisi sotto la guida di SIMONE PETTIROSSI. Assessore 
alla Cooperazione Internazionale, è iniziato l’incontro con una 
delegazione del Comitato Scientifico presieduto da MAURO 
AGNOLETTI (docente dell’Università di Firenze) e del Segretariato 
del Programma GIAHS (acronimo di Globally Important 
Agricultural Heritage System) finalizzato alla tutela del paesaggio 
rurale storico. Dopo aver preso visione dell’incomparabile 
bellezza degli oliveti sottostanti la Rocca Minore e il Monastero 
di Santa Chiara, gli esperti hanno proseguito l’indagine lungo 
tutta la fascia olivata collinare di Spello, Foligno, Trevi, Campello 
sul Clitunno, Spoleto  che costituisce la zona di produzione di un 
prodotto di eccellenza tramandato dalle generazioni laboriose dei 
nostri predecessori.

INCONTRI CON I GENITORI 
DEI BAMBINI DEL CATECHISMO

Per iniziativa congiunta del Parroco di San Rufino don CESARE 
PROVENZI e del suo Vice don ALESSANDRO PICCHIARELLI 
sono stati organizzati degli incontri per i genitori dei bambini 
del catechismo con lo scopo di puntualizzare le potenzialità ed 
i rischi di Internet che, senza demonizzare gli strumenti offerti 
dallo sviluppo tecnologico, debbono indurre a capire i figli 
“digitali” per suggerire gli approcci più opportuni al complesso 
mondo del “web”. L’iniziativa, che ha visto la collaborazione 
dell’Associazione “Sono Persona” di Bastia Umbra, è stata resa 
possibile dal qualificato intervento di TIZIANA TRIBUZZI 
(psicologa) e MARIA PAPA (Psicoterapeuta). 
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KERMESSE MOTOCICLISTICA 
“L’UMBRIASI RIMETTE IN MOTO” 

Per contrastare efficacemente i danni indiretti provocati dai 
recenti eventi sismici e lanciare un messaggio mediatico che 
informi l’opinione pubblica che il 95% per cento del “Cuore Verde 
d’Italia” non ha subito alcun danno, è stata ideata una Kermesse 
motociclistica intitolata “L’Umbria si rimette in moto” alla quale 
sono già pervenute adesioni di 48 Comuni della Regione e di molti 
Moto Club Regionali sollecitati dalla Federazione Nazionale e dalla 
Consulta del Turismo dell’ANCI. Dalle prime fasi organizzative 
si prevede un afflusso nei giorni 25 e 26 marzo di 30.000 persone 
appassionate delle due ruote facilitato dall’offerta di pacchetti 
di soggiorno concordati finora con 64 adesioni pervenute dalle 
attività ricettive affiliate alla ConfCommercio e facilitate dal 
lancio pubblicitario assicurato dai “Borghi più belli d’Italia”. E’ in 
programma durante i due giorni anche una raccolta fondi solidale 
in favore dei terremotati.  

MOSTRA IN 23 DIORAMI SULLA VITA 
DI GESU’ ALLA PORZIUNCOLA

Dal 12 febbraio al 25 aprile sosterà presso il Santuario della 
Porziuncola (Sala Pio X- ingresso libero) la mostra itinerante 
in 23 diorami sulla vita di Gesù creata dall’artista padovano 
FRANCESCO BONVISSUTO, opera unica in Italia esposta per 
la prima volta nella cripta del Duomo di Monselice,  interamente 
realizzata con statue interamente fatte a mano dalla elevata 
espressione artistica attenta alla gestualità dei soggetti rappresentati. 
L’uso originale del diorama ovvero plastico tridimensionale di 
ambientazione su scala ridotta è frutto di una tecnica raffinata 
che fu ideata dal francese LOUIS DAGUERRE (1787-1851) e 
perfezionata dal pisano PAOLO SAVI (1798-1871). 

DONATO DEFIBRILLATORE 
AL CONVITTO NAZIONALE 

La ONLUS “CUOR DI LEONE”, associazione perugina pro 
cardiopatici, nel corso di una iniziativa di formazione delle nuove 
generazioni intitolata “Stili di vita per un cuore giovane”, si è 
trasferita –venerdì 16 febbraio – nella sala teatro del Convitto 
Nazionale “Principe di Napoli”  per offrire agli allievi delle 
IV classi del Liceo Scientifico una qualificata opportunità di 
riflessione affidata ad un medico nutrizionista e ad un medico 
di base. Al termine dell’evento è stato donato al Convitto un 
defibrillatore che potrà essere utilizzato da tre operatori scelti tra 
il personale dell’Istituto dopo il periodo di formazione gratuita 
che i donatori hanno contestualmente offerto. Lo strumento è 
stato benedetto dall’Arcivescovo Sorrentino, intervenuto insieme 
al Sindaco di Assisi e a Claudia Maria Travicelli, Assessore alle 
politiche scolastiche.

SERATA MUSICALE ALL’ORATORIO 
DI SANTA CHIARELLA

Sabato 18 febbraio (ore 21) con ingresso libero l’Oratorio di Santa 
Chiarella ha offerto alla comunità un programma musicale di alto 
profilo curato dal Maestro UMBERTO RINALDI che da alcuni 
mesi ha ricevuto dal Parroco di San Rufino don Cesare Provenzi 
l’incarico di valorizzare la struttura destinata a scopo sociale e 
culturale. Lo scopo, che già appare pienamente raggiunto, è 
confermato dalla scelta del programma, intitolato “AMARE 

L’AMORE” è tratto da uno scritto poetico di Arnaldo Fortini 
(Ancora e sempre quello che pone le pietre miliari sul cammino 
dell’umanità è l’Amore). I brani, magistralmente eseguiti dai solisti 
e dal coro di Commedia Harmonica, sono stati accuratamente 
selezionati dalla celeberrima produzione di Johannes BRAHMS 
(1833-1897) c di Johannes STRAUSS figlio (1825-1899). In 
particolare si sono distinti, guadagnando prolungati applausi 
dalla platea, al piano Stefano Ragni ed Emiliano Piermatti e nella 
recitazione gli attori Valeria Piccioni, Silvia Vignati, Giuseppe 
Brizi e Carlo Menichini.

PREMIO “IDEALE ROTARIANO 2017” 
A PAOLA MERCURELLI SALARI

Il Consiglio Direttivo del Rotary Club di Assisi ha deliberato 
all’unanimità di conferire alla concittadina PAOLA MER-
CURELLI SALARI il Premio Ideale rotariano 2017 con la 
seguente motivazione “per i suoi studi sul patrimonio arti-
stico dell’Umbria e il generoso impegno volto a valorizzare 
e far conoscere i 
tesori della Città 
Serafica”. 
La professores-
sa, laureata in 
Lettere all’Uni-
versità di Peru-
gia e specializ-
zata a Siena in 
Archeologia e 
Storia dell’Ar-
te, a conferma 
della particolare 
competenza 
sul Medio Evo, 
è attualmente 
Direttore del Pa-
lazzo Ducale di 
Gubbio. 
Nella serata con-
viviale a lei de-
dicata giovedì 9 febbraio la studiosa ha tenuto una interes-
sante relazione sull’imponente manufatto trecentesco della 
“Porta san Francesco: evoluzione di uno spazio urbano tra 
città e campagna”.

INTITOLAZIONE DELL’ORATORIO 
“REGINA PACIS”

Il Parroco di San Rufino don CESARE PROVENZI ha annunciato 
che il Centro “Regina Pacis” , da tempo fulcro della pastorale 
giovanile e familiare, assume il titolo di Oratorio. A questo fine 
è stato indetto un concorso grafico tra i bambini del catechismo 
per il “logo” della struttura vinto da VIOLA FRASCARELLI che 
ha ricevuto molti applausi al termine della Messa di domenica 29 
gennaio.
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" Vogliamo dirti che siamo orgogliosi di te, perché hai superato 
con forza i momenti duri che la vita ti ha riservato... 
vogliamo dirti che mai smetteremo di ripeterti che ti vogliamo 
bene e anche 
se qualche 
volta ci fai 
arrabbiare 
per te ci 
saremo 
sempre...
Vogliamo 
dirti che ci 
impegniamo 
ad essere 
genitori 
migliori 
anche se 
non sempre 
ci riesce..
Vogliamo 
dirti che i 
tuoi sorrisi, 
le tue parole 
ed i tuoi 
occhi sono il regalo più bello della nostra vita...
Vogliamo dirti che , quando ti abbracciamo e ti riempiamo di 
baci non sono coccole che facciamo a te, ma a noi...
Vogliamo ringraziarti per tutte le volte che ridi e ti diverti con 
noi...
Siamo orgogliosi di te per tutto quello che impari ogni giorno, 
che siamo noi a insegnartelo o sia tu con la tua grinta ad 
impararlo...
Non permettere mai a nessuno di cambiare la donna che stai 
diventando...
Buon compleanno Giulia... 18 anni non sono un traguardo 
amore, ma una partenza!!!

Mamma Melania e papà Christian

Giulia Nasini, il 23 gennaio 2017 ha festeggiato con amici e pa-
renti i suoi 18 anni, oltre a mamma Melania e papà Christian, i mi-
gliori auguri dai nonni Carlo e Mirella, Conny, dagli zii e i cugini 
Federica, Leonardo e il piccolo Ray.

60 ANNI 
E NON LI DIMOSTRA

Silvana Pacchiarotti ha festeggiato le sue 60 splendide pri-
mavere.
Sabato 25 febbraio, alle ore 20 presso il Centro Polisportivo 
di Petrignano di Assisi, ha invitato amici, parenti e soprat-
tutto le sue "donne del Punto Rosa" per condividere in affet-
to un felice traguardo   della sua attiva e proficua esistenza.
In un'atmosfera di magica amicizia, punteggiata da festosa 
ed allegra cordialità, Silvana ha ringraziato tutti gli inter-
venuti, oltre 
250 persone, 
tra cui abbia-
mo notato non 
solo le mera-
vigliose don-
ne del Punto 
Rosa, indaf-
farate per la 
buona riuscita 
della serata, 
ma anche il 
sindaco della 
città di As-
sisi Stefania 
Proietti, l'as-
sessore Valter Stoppini, il sindaco di Bastia Umbra Stefano 
Ansideri, il dirigente scolastico Dante Siena, i presidenti di 
Associazioni consorelle e tanti medici.
Tra l'altro la serata, segnata anche da musica e balli, è stata 
meravigliosamente chiosata dalla realizzazione di un sogno 
della festeggiata. Il ricavato della serata sarà utile per assi-
curare alle splendide donne del Punto Rosa, nel prossimo 
mese di maggio, un fine settimana presso l'Hotel Terminal 
Palace Miramare di Rimini, con percorsi di benessere in ho-
tel a vista mare.
Ancora una volta l'amata e appassionata Presidente Silva-
na Pacchiarotti della meritoria Associazione "Punto rosa", 
ha stupito piacevolmente tutti con una strepitosa iniziativa, 
esito della sua squisita sensibilità femminile e della sua fan-
tastica capacità ideativa. A Silvana sono arrivati doni, fiori, 
ma anche una collana con piccole perle ed un punto luce, 
come sono la luce e la speranza che solo lei sa donare alle 
sue donne.
A Silvana Pac-
chiarotti, vera ed 
autentica risorsa 
d'aiuto e sostegno 
per le donne af-
fette da cancro al 
seno del Distretto 
assisano, e oltre, 
pervengano gli 
auguri più sinceri 
dalla Redazione 
tutta de "Il Ru-
bino" per il tra-
guardo raggiunto 
e per tanti, ma 
tanti anni ancora, 
circondata da af-
fetto, amicizia e 
stima.

La divisa militare ha portato fortuna, a lui e a lei, ed ha tracciato il 
percorso per giungere al felice traguardo del matrimonio.
Il sogno d'amore di Giulia 
Barbabietola e Giampaolo 
Arisci è stato sigillato saba-
to 17 dicembre 2016 presso 
la sede municipale di Assi-
si. 
A coronare la festa con emo-
zione e scroscianti applausi i 
genitori della sposa Stefania 
e Giuliano, la sorella Elena e 
il fratello Fabio, i nonni Dia-
na e Genesio e per lo sposo i 
genitori Marcella e Paolo, il 
fratello Claudio.
I novelli sposi hanno poi in-
trattenuto parenti ed amici in 
un noto ristorante assisano 
(veduta Basilica) per il tra-
dizionale pranzo di nozze.   

MATRIMONIO

È ARRIVATO 
IL TRAGUARDO 

DELLA MAGGIORE ETÀ
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RICORDI ANGELANI 
DI SUOR DINA ZAMBONI (92 anni)
Per 35 anni 
assistente spi-
rituale presso 
l'Istituto Suore 
Francescane 
Missionarie di 
Maria (Suore 
Bianche) di 
Santa Maria 
degli Angeli, 
trasferita a Ro-
vereto (Trento) 
dopo gli eventi 
sismici del 
1997.
Mantiene con-
tatti con i tanti 
amici angelani (compresa la famiglia di Attilio Ferrini (det-
to Papino) con i quali ha accumulato tanti ricordi tutt'ora 
presenti.

  A MEZZ'ETÀ di Nello Cicuti
Nello Cicuti è un poeta dialettale contemporaneo. Da diversi de-
cenni il poeta perugino delizia il pubblico con le sue composizio-
ni in vernacolo perugino. Dall'età di 47 anni si è cimentato con 
raccolte di poesie (12)  tutte sapientemente illustrate dagli artisti 
perugini Enzo e Marco Mariucci e con la prefazione di Armando 
Alunni, Isabella Giovagnoni, di Ugolino Nicolini, di Giovanni Za-
varella, di Sandro Allegrini, di Gian Paolo Migliarini, di Andrea 
Cernicchi, di Mons. Giuseppe Chiaretti, di Angelo Veneziani e di 
Sonia Cicuti.
L'ultima sua raccolta dal titolo "A MEZZ'ETÀ", stampata con 
Morlacchi editore si avvale della introduzione col badarello di 
Isabella Giovagnoni e la post fazio di Sandro Allegrini che ci ri-
corda che "Nello Cicuti è diventato una figura di riferimento della 

scrittura in lingua pe-
rugina". Nondimeno 
l'originale volume 
che si propone con 
una forma di scanzo-
nato gioco e dal sape-
re didattico si impre-
ziosisce di materiale 
fotografico relativo 
alle abitazioni di ieri 
e di oggi dove il poeta 
è vissuto con la fami-
glia paterna e dopo. 
La sovracoperta rap-
presenta visivamente 
"LGIOCANELLO", 
similmente riconduci-
bile al gioco dell'oca, 
con all'interno un 
buco contenente un 
dado di gioco, arric-
chito nella bandella 
di prima di copertina 
di "regole del gioco", 

con il dichiarato scopo di ritrovare le frasi nei testi di questo libro, 
di conoscere tutte le pubblicazioni di Nello e di arrivare a 80 “per-
ché so che a ottanta... si riparte”.
Peraltro nella quarta disovracoperta il libro (pagg.78)  c'è una 
breve riflessione di Aminah De Angelis Corsini che rammenta  al 
lettore che "Nello Cicuti, amico fratello – nella poesia, nella fede, 
nella vita – è un vulcano di sentimenti, di fiducia, di speranza, di 
amore per le piccole e le grandi cose della realtà quotidiana. Die-
tro il suo sorriso – che abbraccia cielo e terra, gioie e dolori, realtà 
e sogno – ci trasporta con pochi versi in un mondo (tutto “suo”') 
trasfigurato dalla realtà al sogno, dalle ombre alla luce, dal pianto 
al sorriso. Il suo dialetto è un garbato invito a sorridere, a pensare, 
ad amare la vita – nel dolore, nella gioia, nella speranza del picco-
lo infinito “quotidiano”.
Per la verità questa ultima opera che vuole, in qualche modo, cele-
brare gli ottanta anni di età di Nello Cicuti si trovano, in una sorta 
di felice sintesi versificatoria, quasi tutte le tematiche che hanno 
trovato ragione di essere nelle altre raccolte precedenti. Versi seri, 
semiseri, scanzonati con riferimento alla memoria popolare con-
tadina, agli affetti, alla fede - per dirlo con Sandro Allegrini - "con 
occhio di riguardo alla condizione esistenziale propria e a quella 
dei suoi conoscenti, tra una partita a carte e una cerca di asparagi, 
una lettura in chiesa  e una battuta sulle badanti, sui figli (altrui) 
ingrati e sulla cultura dell'apparire". 
E' un bel libro che ha il sapore di una lingua che sta scomparendo 
sotto il maglio della modernità e che merita di essere coltivata, 
non tanto per spirito di passatismo, ma semplicemente perché non 
ci può essere autentico futuro senza la conoscenza del proprio e 
altrui passato.

Red.

DIALETTANTI 
ALLO SBACAJO

Domenica 26 febbraio all’Hotel Cenacolo di S. Maria degli 
Angeli si è tenuto un pomeriggio all’insegna del buon umore e 
del divertimento in vernacolo dal titolo “I quattro dell’Ave Maria 
– Dialettanti allo Sbacajo”, che ha visto come organizzatori i 
responsabili delle pagine Facebook “Sei di Assisi se…” e “Se’ de 
Jangeli se…”.
Sul palco della sala teatro, gentilmente concessa per l’occasione, si 
sono alternati a leggere le proprie composizioni: Sor Cioqquelone 
(Marco Cioccoloni), Sor Italo de le Viole (Italo Landrini), Sor 
Chiucchierino de Jangeli (Luca Truffarelli) e Sor Valterino 

(Alberto Roscini).
Hanno presentato la direttrice dell’Hotel, Erminia Casadei e 
Angela Becchetti che a loro volta hanno partecipato, in maniera 
scherzosa, alle esibizioni dei quattro “dialettanti”.
La regia del pomeriggio è stata curata da Lucio Pallaracci e Paola 
Vitali.
La lettura dei vari componimenti è stata accompagnata da un 
sottofondo musicale ad opera del Maestro Vincenzo Cipriani. 
Ogni “autore” ha avuto a disposizione quattro momenti nei quali ha 
proposto brani editi ed inediti della propria produzione “letteraria”  
che hanno incontrato il favore del pubblico presente, suscitando 
spesso ilarità, a volte commozione come nel caso della lettura 
dell’ultimo pezzo ad opera dell’inatteso ospite Andrea Tabarrini 
di Bastia Umbra, amico dei “quattro”. 
Al termine è stato offerto un aperitivo al quale è seguita una 
cena che ha visto di nuovo la lettura di brani da parte dei quattro 
vernacolieri locali.
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IL RUBINO E LA SCUOLA
Istituto d'Istruzione Superiore

"Marco Polo - Ruggero Bonghi"

Rubrica a cura del prof. G. Roscini

I.I.S. “M.Polo-Bonghi” e gli sport 
della neve “Progetto sci”

Gli studenti del “Polo-Bonghi” a Sella Nevea (UD) per 
un’esperienza sulla neve indimenticabile tra sci, snow-board, 

discesa sui gommoni, ciaspolata notturna, cultura della montagna 
con i maestri di sci e animazione.

L’IMPRESA FA SCUOLA, UN ORIGINALE 
FORMAT DIDATTICO IDEATO DALL’ITCG 
“R.BONGHI” IN COLLABORAZIONE CON  

ESG89 GROUP PER AVVICINARE GLI 
STUDENTI AL MERCATO DEL FUTURO

Da lunedì 13 febbraio, fino a lunedì 20 febbraio 2017 gli 
imprenditori tornano a scuola per parlare di E-commerce 
e internazionalizzazione del marchio, due scenari cruciali 
dell'economia e dei mercati odierni, dove gli studenti di 
oggi possono rintracciare nuove opportunità di formazione e 
professionalità futura. Tutto questo succede all'Istituto R. Bonghi 
di Assisi grazie alla preziosa sinergia con ESG89 Group, realtà 
che offre servizi di big-data, editoria, comunicazione e pubbliche 
relazioni per il tessuto imprenditoriale, gli stakeholder e i 
professionisti del mondo economico. 
Nell’ottica di offrire agli studenti un’esperienza di apprendimento 

pragmatica, qualificata e corrispondente alla realtà ESG89 Group 
ha coinvolto un gruppo di imprenditori e professionisti del settore 
al fine di creare un modello di formazione dinamica, che traghetti 
direttamente dal “mercato ai banchi di scuola” i contenuti e 
protagonisti dell’e-commerce e dell’internazionalizzazione.
“Il contatto con le generazioni più giovani è vitale per una realtà 
che si occupa di economia - afferma il Ceo di ESG89, Giovanni 
Giorgetti - crediamo fermamente nella formazione come duplice 
opportunità di ascolto. Da un lato recepire le esigenze dei "nativi 
digitali" è una potente bussola per orientarsi nel futuro e nel 
mercato globale, dall'altro trasmettere ai giovani l'esperienza 
diretta di chi lavora ad oggi in questi ambiti è uno stimolo 
indispensabile per permettergli di canalizzare con lucidità le 
proprie aspirazioni e vocazioni”.
A mettersi in cattedra molti professionisti e imprenditori di 
comprovata esperienza che hanno aderito con grande entusiasmo 
all’iniziativa. Maurizio Corvina e Pierluigi Mameli di Serin 
Informatica hanno guidato gli studenti nel mondo dell’E-
commerce, attraverso laboratori e lezioni frontali, la vendita on 
line e le sue potenzialità saranno esplorate partendo direttamente 
dal punto di vista dei più giovani e dei loro interessi, oltre che dei 
luoghi di ascolto e aggregazione in cui si muovono come i social. 
I temi  dell’internazionalizzazione e degli approcci al mercato 
globale sono stati sviluppati in misura corale da più interventi. 
Daniele Verrocchio della ART Spa ha condotto una riflessione 
mirata muovendo dall'avventura di un'impresa partita dall'Umbria 
per arrivare allo spazio. Di internazionalizzazione passiva e di 
cosa succede quando è il mercato ad avvalersi dell'impresa per 
penetrare in un mercato nazionale, si è occupata Michela Sciurpa 
proprio partendo dall’esperienza di Vitakraft Italia spa. Il mercato 

internazionale non solo dal punto di vista delle imprese, ma anche 
da quello legale è stato affrontato dall’Avvocato Paolo Spacchetti 
che da un'angolazione diversa offrirà ai ragazzi una visione più 
esaustiva dell’argomento; altrettanto interessante  l’esperienza 
del Polo Meccatronica Umbro riportata dal Presidente Paolo 
Bazzica, esempio dei modelli di avvicinamento al mercato globale 
intrapresi dalla ricerca.
A completare il percorso di formazione nella giornata di venerdì 
17 febbraio, anche due visite alla Manini Prefabbricati Spa: 
costruire in grande nel mondo e a CIAM Spa: il design del freddo 
per la ristorazione e i servizi nel mondo. Due esempi paradigmatici 
di imprese del territorio che con metodi e prodotti differenti hanno 
conquistato il mercato-mondo all'insegna dell'innovazione e della 
qualità.
Un'esperienza di grande utilità quindi quella inaugurata oggi 
dall’Istituto R. Bonghi di Assisi, già al primo posto nella 
Provincia di Perugia per la capacità di offrire una didattica che, 
secondo l'analisi condotta dall’Eudoscopio della Fondazione 
Agnelli, prepara studenti in grado di raggiungere i risultati 
migliori a livello universitario, in una comparazione con altri 
istituti omologhi. Anche in questa direzione si orienta il nuovo 
formati creato con Esg89 volto a colmare il gap tra dimensione 
scolastica e mondo del lavoro, offrendo agli studenti uno spaccato 
reale delle opportunità professionali su cui investire. 
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Istituto Alberghiero Assisi

PROMETTENTI MATEMATICI 
“IN ERBA” ALLA SCUOLA 
ELEMENTARE S.ANTONIO 

Tra tutti gli allievi delle classi IV e V della Scuola Elementare 
s. Antonio si è svolto recentemente un impegnativo torneo di 
matematica che ha visto conquistare il titolo, per velocità e 
precisione di risultati, il giovanissimo alunno ULISSE DE GIULI 
della classe IV B, Questa “promessa” delle scienze esatte ha 
ricevuto gli elogi dei suoi insegnanti e quelli dei suoi familiari che 
ne seguono i progressi con speciale compiacimento, a cominciare 
dalla sua sorella minore GINEVRA, fedelissima tifosa del suo 
“campioncino”. “Ad majora!”

Red.

TRENTENNALE 
DEL PROGETTO ERASMUS

Nasceva nel 1987 da un’idea della pedagogista romana SOFIA 
CORRADI il Progetto ERASMUS (acronimo di European Region 
Action Scheme for the Mobility of University Student’s) che ha 
coinvolto gradualmente oltre 4 milioni di studenti dell’intero 
continente con risultati per i quali la fondatrice ha ricevuto 
molti premi tra cui quelli del Re di Spagna e del Presidente della 
Comunità Europea. Da questa idea vincente nasce l’ipotesi di una 
estensione che potrebbe chiamarsi ERASMUS DELLA TERZA 
ETA’ essendo destinata a persone in età compresa tra i 60 e i 75 
anni come ha proposto l’Assessore EUGENIO GUARDUCCI 
che vorrebbe creare in Umbria opportunità di soggiorni di 
qualche mese per scambi culturali con epicentro dalla seraphica 
civitas  ma estensibile ad altre realtà del territorio da  cui già 
provengono interessanti adesioni. Su questa idea, classificabile 
nel “Cantiere delle Utopie possibili” di cui già in passato Assisi 
è stata protagonista, il quotidiano Il Corriere dell’Umbria ha 
lanciato un sondaggio che ha finora raggiunto l’82% di consensi 
tra i partecipanti.

Pio de Giuli

STUDENTESSE DELLO SCIENTIFICO 
QUALIFICATE PER LA FINALE 

DI CESENATICO
Le gare di Matematica dell’anno 2017 sono iniziate con 
un torneo femminile a squadre con 209 partecipanti tra cui 
quella del Liceo Scientifico del Convitto Nazionale che si è 
classificata al 3° posto assicurandosi la partecipazione alle 
finali di Cesenatico previste per il 4 e 5 maggio. Le ragazze, 
tutte in età compresa tra 16 e 18 anni, avevano a disposizione 
due ore per risolvere correttamente 24 problemi e questo 
impegnativo percorso è stato agevolmente superato dalla 
squadra di Assisi composta da 7 titolari Giada Buzzavi 
Abuzzao, Veronica Cerquiglini, Irene Chiappa, Arianna 
e Giulia Dionigi, Eleonora Guerciolini e Aurora Moretti 
e da una riserva prevista dal regolamento nella persona di 
Lucrezia Monacelli. Di questo eccellente risultato si sono 
complimentate l’Assessore Claudia Maria Travicelli e la 
Dirigente Annalisa Boni, Rettore Preside del Convitto e già 
docente di matematica.

Pio de Giuli

ISTITUTO ALBERGHIERO 
DI ASSISI:  IX EDIZIONE 

DEL CONCORSO 
ENOGASTRONOMICO UNESCO

Si è svolta in questi giorni all’istituto alberghiero di Assisi la nona 
edizione del concorso enogastronomico che la scuola svolge da 
anni in collaborazione con il club Unesco e valle del Clitunno e 
che è tradizionalmente dedicato all’impiego in cucina dei prodotti 
tipici locali.  Quest’anno la competizione è stata dedicata ai cereali.  
La scelta  annuale si lega alle tematiche unescane ed, in particolare 
a quelle che negli ultimi anni, hanno avuto un’attenzione costante 
quale quella dello sviluppo sostenibile e della conservazione del 
territorio. Si sono misurate nel concorso  “sei coppie” costituite da 
un alunno o un’alunna del corso enogastronomia ed uno od una 
del corso di sala ristorante.  
Tutte le ricette presentate e realizzate dagli alunni dovevano 
essere rigorosamente inedite. Una qualificata giuria, composta da 
esperti e giornalisti di settore, ha degustato con grande attenzione 
e competenza i piatti proposti ed i vini abbinati. Tra i giurati erano 
presenti anche la responsabile delle scuole Unesco italiane dott.
ssa Antonella Cassisi, la presidente del club Unesco di Foligno 
Signora Gabriella Righi e l’assessore all’Istruzione del Comune 
di Assisi Claudia Maria Travicelli. Era inoltre presente la figlia 
di Francesco Barbini, il noto chef soprannominato “Cochetto”. Il 
concorso è stato coordinato anche quest’anno dalla prof.ssa Patrizia 

Proietti, mentre la parte della valutazione nutrizionale, come di 
consueto, è stata curata dalla prof.ssa Carla Cozzari, insegnante 
di scienza dell’alimentazione. All’iniziativa è intervenuto anche 
il sindaco di Assisi, ing. Stefania Proietti che si è complimentata 
con le alunne e gli  alunni per i piatti proposti, tutti di alta qualità, 
di presentazione raffinata  e soprattutto elaborati con la filosofia 
del chilometro zero. 
A questo riguardo, il dirigente scolastico Bianca Maria Tagliaferri 
ha, tra l’altro, ricordato che dallo scorso anno scolastico, presso 
la sede storica dell’Istituto, è stato progettato e realizzato un 
orto giardino che è un piccolo esempio di sviluppo sostenibile 
rappresentando, a tutti gli effetti, un luogo di approvvigionamento 
proprio  a chilometro zero.  
Il concorso, svoltosi in un clima di sana competizione tra  i 
giovani, con significativa presenza di pubblico tra cui docenti,  
genitori, alunni ed ospiti, si è concluso, dopo non poca suspense 
per il risultato finale, comunicato  dall’ingegner  Maurizio Biondi, 
vicepresidente del Club Unesco di  Foligno e perfetto conduttore 
in sala,  con l’assegnazione da parte della giuria del primo premio 
alle alunne Ameni Abdemaziane e Martina Cruciani che hanno 
presentato  un “Pan dolce al farro con mousse di pere, semifreddo 
al rosmarino e coulis ai frutti di bosco”. 
Al secondo posto ex-aequo si sono classificati   Christian Malokaj e 
Jessica Di Mario  insieme a Lorenzo Orologio e Riccardo Coppola.  
Gli altri concorrenti erano Maria Laura Mencaroni ed Emanuele 
Amato, Serpericci Federico e Salomoni Chiara, Beati Giovanni e 
Agnese Quarta. La giuria ci ha tenuto a precisare che i punteggi 
che separavano una posizione dall’altra erano di minima entità 
stando con questo a significare la  qualità dei piatti presentati.

Il dirigente scolastico 
preside Bianca Maria Tagliaferri
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Spazio Giovani

Alberto Marino

Trenta candeline si spengono proprio in 
questo 2017 per una delle realtà che – ad 
oggi – contribuiscono, con la propria for-
za, a quel mutamento culturale che si per-
feziona di generazione in generazione e 
che entra nel tessuto del comune pensare 
di chi si sta battendo per il proprio futuro.
Era il 1987 quando l'associazione studente-
sca EGEE convinse il Presidente francese 
Mitterrand a lanciare il progetto Erasmus, 

che ha lavorato accanto ai programmi Socrates I e II per la mobili-
tà degli studenti all'interno dello spazio comune europeo.

Il programma Erasmus prende il nome dal teologo e filosofo olan-
dese Erasmo da Rotterdam, umanista che fece proprie, grazie ai 
continui viaggi, le tante culture incontrate nell'arco della sua vita, 
dalla seconda metà del XV alla prima del XVI secolo.
ERASMUS è anche un acronimo, che sta per European Region 
Action Scheme for the Mobility of University Students, che risalta 
appunto la funzione di supporto alla mobilità universitaria.
Attraverso questo programma, moltissimi studenti oggi hanno la 
possibilità di visitare luoghi, conoscere culture, creare ponti, co-
struendo un futuro all'insegna della connessione tra paesi facenti 
parte dell'Unione Europea, e anche altri partner, estranei all'area 
comunitaria, quali Islanda, Norvegia, Turchia e Liechtenstein.
Studiare e lavorare in un paese straniero; imparare la lingua, co-
noscere coetanei cresciuti in ambienti e in condizioni – a volte 
– molto diversi, ma anche sperimentare la vita lontani dal nido, 
in una situazione di adattamento dovuto all'estraneità di lingue e 
culture che – dopo pochi mesi – diventano, in parte, anche lingue 
e culture proprie.
L'Erasmus oggi rappresenta un'esperienza di vita - soprattutto ri-
guardo ai c.d. metodi di “problem solving” - oggi imprescindibile 
per calarsi in un avvenire fondato sempre più sulla connessione 
comunitaria, grazie ad una cultura dell'accoglienza – quotidiana-
mente molto dibattuta.
La statistica indica come paese maggiormente “connesso” all'Ita-
lia, sia in entrata che in uscita (ospitante e ospitato), la Spagna, 
con percentuali che vanno oltre al 30% del totale e che triplica i 
competitor della Francia e della Germania, che compongono as-
sieme ad essa questo particolare podio.

Dal 2014 il programma accompagna al nome il simbolo “+”, am-
pliando le proprie finalità con il coinvolgimento specifico delle 
tematiche dell'istruzione, della formazione, della gioventù e dello 
sport.
Evidente come tale iniziativa si inserisca nella stretta attualità 
quando diventa inevitabile affrontare il filone dell'accoglienza, del 
rispetto del “diverso”, dell'abbattimento delle barriere e dei pre-
giudizi: opportunità di apertura mentale e – perchè no – di lavoro, 
il programma è probabilmente uno dei pochi e meglio riusciti atti 
compiuti, ideati, realizzati dall'Europa unita.
Rimane difficile pensare – oggi – ad un percorso di studi che non 
passi da un programma quale l'Erasmus+, come arricchimento del 
bagaglio personale, umano e culturale – dunque – ma anche come 
formazione di un movimento di pensiero dato, forse, troppo per 
“scontato”.
E le notizie di tutti i giorni, in questo periodo, ce ne danno sempre 
più la prova.
Tanti auguri allora... da parte della tua generazione: quella dell'Eu-
ropa unita; della fratellanza e dell'accoglienza; quella della con-
nessione e della condivisione; la generazione Erasmus!

Erasmus+: la giovane 
Europa... senza barriere Si è tenuto nella mattinata di sa-

bato 18 febbraio nella sala della 
Conciliazione di Assisi il conve-
gno “Dedicato al cuore, cura e 
prevenzione delle malattie car-
diovascolari”, presieduto dall’As-
sessore Claudia Travicelli, dalla 
dottoressa Sepoloni e dai dottori 
Alunni, Falcinelli e Bardelli. L’in-

contro si inserisce nelle celebrazioni della settimana del cuore 
promosso dall’Associazione Nazionale dei Medici Cardiologi 
Ospedalieri (A.N.M.C.O) in collaborazione con l’USL e il Co-
mune di Assisi. 
Si sono susseguiti gli interventi dei cardiologi dell’ospedale di 
Assisi, che hanno messo a disposizione le loro competenze per 
rispondere ad eventuali domande del pubblico presente. 
In particolare i medici hanno evidenziato come con dei piccoli 

accorgimenti, come il mangiare sano e il movimento, costituisca-
no una prevenzione alle malattie cardiache.
L’Assessore Travicelli ricorda che il cuore e le cardiopatie sono 
un argomento che interessa molti, per questo eventi di questo tipo 
verranno ripetuti più spesso in modo da raggiungere sempre più 
persone. 
Importante è la collaborazione con l’ospedale di Assisi che, attra-
verso l’introduzione di nuove strumentazioni professionali sia per 
l’emergenza e l’urgenza, sia per sopperire alle malattie croniche, 
come le malattie cardiovascolari, si sta rendendo sempre più effi-
ciente per dare ad ogni paziente una terapia personalizzata e per 
seguire i pazienti, se necessario, anche nelle proprie abitazioni.
Inoltre l’amministrazione comunale, i cardiologi dell’ospedale e 
le varie associazioni si stanno impegnando per rendere Assisi una 
città cardioprotetta, posizionando in ogni zona del comune un 
defibrillatore.
Giovedì 16 febbraio l’associazione Cuor di Leone ha donato 
al Convitto Nazionale di Assisi un defibrillatore utile per il 
primo soccorso. L’associazione inoltre si augura di estendere 
questo progetto a tutte le scuole e alle società sportive.

Agnese Paparelli

Dedicato al cuore: 
Assisi contro le malattie 

cardiovascolari
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Federico Pulcinelli

Claudia Gaudenzi

Giovani e tirocini, 
uno strumento 
da conoscere

Quando si parla di giovani e lavoro spes-
so si parla anche di tirocini o stage che 
dir si voglia.
Queste esperienze formative rappre-
sentano uno  dei principali strumenti di 
politica attiva del lavoro oggi esistenti e 
spesso sono il primo contatto che i gio-
vani, ma non solo,  hanno con il mondo 

del lavoro, e capire di cosa si tratta diventa per questo molto im-
portante.
In realtà il tirocinio non è un vero e proprio rapporto di lavoro, 
anche se ha molte caratteristiche che lo avvicinano a quest’ultimo,  
ma si tratta piuttosto di un percorso di formazione svolto in un 
contesto lavorativo, soggetto a regole speciali. 
I tirocini sono rivolti soprattutto ai giovani, ma anche a quelle 
categorie di lavoratori svantaggiati o usciti dal mercato del lavoro 
di qualsiasi età. 
Esistono infatti vari tipi di stage, innanzitutto si distinguono quelli 
curriculari e quello extracurriculari, i primi sono dei tirocini pre-
visti all’interno di un percorso di studi, obbligatorio o non, gli 
altri invece sono rivolti ad altri soggetti al di fuori dell’ambito 
scolastico o universitario. 
Tra i tirocini extracurriculari si distinguono altre categorie, esi-
stono infatti quelli estivi, rivolti agli studenti e che si svolgono 
durante appunto le vacanze scolastiche, i tirocini di orientamento, 
rivolti a neo diplomati o neo laureti e  infine i tirocini di inserimen-
to o reiserimento, ovvero quelli rivolti a disoccupati senza limiti 
di età.
Per avviare questi ultimi in particolare, che rappresentano un 
modo efficace di entrare, o di rientrare, in contatto con le aziende 
e con il mondo del lavoro, richiedono che il lavoratore sia iscritto 
al centro per l’impiego. 
I tirocini di questo tipo sono generalmente a pagamento nel senso 
che lo stagista ha diritto a percepire un compenso. Spesso questo 
è molto inferiore al reddito previsto per un normale lavoratore di-
pendente, ciò appunto perché, lo stagista è un lavoratore che si in-
serisce per la prima volta in quel contesto lavorativo e ha bisogno 
di imparare. La legge comunque impone un minimo di compenso 
che dipende dalle ore che si stabiliscono all’inizio del tirocinio. 
Generalmente è fissata anche una durata massima per i tirocini 
che è di dodici mesi. 
Tutte queste regole non vengono definite in un contratto di lavoro, 
ma in una convenzione e un progetto formativo, dove sono elen-
cate le attività che lo stagista dovrà fare e gli obiettivi previsti alla 
fine del percorso.  Per far partire un tirocinio è sempre necessario 
l’intervento di un ente, che fa diciamo da garante e intermediario 
tra l’azienda, lo stagista e la regione per evitare che ci siano abusi 
all’uso di questo strumento che è sicuramente uno dei più efficaci 
per conoscere il mondo del lavoro e farsi conoscere. 

Elemosinanti 
e parcheggiatori 
abusivi: bisogna 
porvi un freno! 

Da diverso tempo nel nostro terri-
torio si è assistito ad un incremento 
di mendicanti dalle diverse origini 
etniche. Sinti, rom, africani: queste 
– per la maggiore – le origini dei 

soggetti elemosinanti. 
Le mete particolarmente ambite per la richiesta dell’obolo, sono le 
zone limitrofe alle chiese; ma in ultimo anche qui da noi è arrivato 
un fenomeno che solitamente si vedeva all’esterno: quello dei par-
cheggiatori abusivi! Quest’ultimi presenti, per citare un esempio, 
al parcheggi del territorio di Santa Maria degli Angeli. Di certo 
non si vuole fare nessun discorso di “discriminazione razziale”, 
ma deve essere marcato con forza che taluni episodi devono es-
sere contrastati. Non perché si ha lo schifo o la repulsione verso 
chi chiede uno o due Euro per la carità, ma perché dietro proprio 
ad apparenti innocue elemosine si può nascondere una criminale 
rete organizzata. Quello che molte volte viene chiamato “il racket 
dell'elemosina”. Non si può chiudere gli occhi e fare finta di nien-
te: l’aumento dei richiedenti di offerta e anche una disposizione 
logistica degli stessi nelle varie zone, non può che altro dire che 
c’è uno scopo congeniato dietro. Quello, cioè, del guadagno su 
queste prestazioni! 
Il risultato è che si degrada il territorio sia moralmente, civilmente 
e anche di vivibilità e panoramica per i residenti ed – essendo il 
Comune di Assisi una realtà a vocazione turistica – anche per gli 
stessi turisti. E non si dica che gli elemosinanti o i parcheggia-
tori abusivi non danno fastidio. Troppo spesso ci si vede rincor-
si da questi soggetti le cui richieste di gentile offerta divengono 
insistenti sino alla molestia. Le pubbliche istituzioni cerchino di 
intervenire e di porre un freno al perdurare di questi sgradevoli 
fenomeni. 

CONVOCAZIONE ASSEMBLEA ORDINARIA 
DELL'ASSOCIAZIONE PRIORI 

DEL PIATTO DI SANT'ANTONIO ABATE
I soci sono stati convocati in assemblea ordinaria presso la sede 
della Pro Loco di Santa Maria degli Angeli il giorno domenica 26 
marzo 2017, alle ore 7.00 in prima convocazione e alle ore 10.00 
in seconda convocazione, per esaminare e discutere il seguente  

ORDINE DEL GIORNO 

- relazione del presidente del Consiglio Direttivo
- approvazione bilancio consuntivo 2016
- nomina commissione scrutatori  
- rinnovo cariche sociali (Consiglio Direttivo, Collegio revisori 
dei conti, Collegio dei garanti).

L'assemblea sarà validamente costituita secondo le norme 
statutarie.

Il presidente - Antonio Russo
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L’angolo della poesia
I Primi 30 del “Rubino”

‘L sapeve? ‘L Rubino ha fatto trent’anni!
Mbeh, ma... oh!...E nnel sapeve? ‘L tempo curre,

mica nn’aspetta…E currènno fa danni
di qua e di là…Se sa…’N c’è da discurre.

Ma mpro’ tal Rubino e i su’… Rubinesi
(ch’èn soprattutto Bruno e ‘l prof Giovanni) 

je porta bòn’, ché pur con tutti quii mesi
ch’èn giti, lor’ due pàr che ta i malanni

j’hon ditto:”Gite ‘n po’ ta ‘n’altra parte!”
Eh, nnel vede? Énn’ armasti giovanotti

a furia de trattà cultura e arte,
e ‘mpicciasse de bòni e de corrotti.

Sarònno pure j’Angeli e Francesco,
e certamente i Borghi tra i più belli…

Bastia, Assisi, Bettona, Cannara,
Bevagna… Antichi, ma…’l còr sempre fresco,

ndo ‘l silenzio ancor vince la caciara,
e chi ce sta…manc’ pensa ch’èn gioielli!

Armando Bettozzi 

NON RUBATEMI 
LA FOLLIA

Non rubatemi la follia
la libertà, i sogni

la possibilità di esibire la verità 
senza indugio

il coraggio di trasformare 
l'apprendimento in azione

non rubatemi l'insensato 
atteggiamento

le impetuose discese tra le fiamme 
infernali

la bellezza di ogni ascesa farcita di 
saggezza

non rubatemi l'amor
il sapore delle fragole mischiate ai 

baci
i fiori che bevono le mie lacrime

e sbocciano i miei sorrisi

non rubate niente di me
l'universo mi vuol così.

Fiorinda Pedone

MESSAGGIO
Prima che la bonaccia smorzi l'onda
voglio affidare al mare
in ben chiusa bottiglia i miei pensieri.
Son pensieri d'amore, ultimi forse,
fragili come cristalli
da maldestre mani rimossi.
Ma tu nulla vedrai
sul filo della complice risacca:
la tua casa è in collina...

Bruno Dozzini

PAESE NATIO
Comare vi ho incontrata ieri

e la vostra sporta è la stessa...
E tu sei il bianco muratore

che rincorri tutte le osterie...
Il caffè al bancone dell'una

ricerca dell'agiatezza...
L'urlo prepotente della fabbrica

e delle biciclette che s'incrociano...
Il postino frettoloso e importante

saluta con noia e altezzosità...
A volte penso alla mia personalità

forgiata in questo ambiente...
Bruno Magrini

VAGANO
Vagano nel mare solenne

e affogano nel pensiero del mondo, 
le stelle splendide

vanno coprendo spazi remoti
e abissi irraggiungibili.

L'Immenso si estende attorno a noi,
e le luci del giorno

vanno lentamente spegnendosi
nell'intensità del cielo.

Giuliano Bartolini
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Tel. 075.8043173 - Piazza Garibaldi 2/B
INVITO ALLA LETTURA

di Sophie Kinsella
LA MIA VITA NON PROPRIO PERFETTA 

Katie è una ragazza di campagna di ventisei anni il cui sogno 
è diventare una londinese con la L maiuscola. Adora la vita 
della grande metropoli scintillante, ma il punto è che non se la 
può permettere. Come tante persone della sua età fa fatica ad 
arrivare alla fine del mese, anzi della settimana, tra stage mal 
pagati e lavori a termine è sempre a corto di soldi, vive in uno 
spazio minuscolo in coabitazione con altri ragazzi con cui 
non va esattamente d'accordo, si veste 
solo con abiti presi al mercato, mangia 
come un uccellino, ma nonostante tut-
to ciò resiste. Katie fa credere a tutti 
di avere una vita fantastica postando 
su Instagram foto patinate e modaio-
le, ma la verità è tristemente un'altra. 
Lei vorrebbe diventare come Demeter, 
anzi essere Demeter, la sua responsa-
bile nella famosa agenzia di marketing 
in cui ora lavora, una quarantenne re-
alizzata nella professione e nella vita, 
piena di glamour, sicura di sé e molto 
egocentrica. Ma quando improvvisa-
mente Katie rimane di nuovo senza la-
voro, è costretta a tornare a vivere dai genitori nel Somerset. 
Mortificata, vede svanire il suo sogno di carriera, ma ancora 
non sa che la partita è tutta da giocare. La mia vita non pro-
prio perfetta è una commedia agrodolce che gioca con grande 
arguzia sul tema dell'apparire. Quante persone al mondo cer-
cano di dare un'immagine di sé che non corrisponde affatto a 
quella vera, soprattutto sui social? Ancora una volta Sophie 
Kinsella dimostra un talento e una sensibilità ineguagliabili 
nel raccontare storie con grande empatia e ironia.

UN ALTRO INCONTRO 
DEL CTF

Il giorno 24 febbraio 2017, alle ore 17.30  presso l'Hotel Cenacolo 
Francescano di Santa Maria degli Angeli si è tenuto il mensile 
incontro culturale.
Alla presenza di un pubblico delle grandi occasioni, del sindaco 
Stefania Proietti, del vicesindaco  Valter Stoppini, degli assessori 
Claudia Travicelli, Simone Pettirossi, del presidente del Consiglio 
Donatella Casciarri, del consigliere Comunale Ivano Bocchini, 
del sindaco emerito Claudio Passeri, del nostro direttore Bruno 
Barbini e dei presidenti delle associazioni angelane, il pomeriggio 
culturale  è stato condotto  da Giovanni Zavarella. 
Poi, la giovane studiosa angelana Beatrice Biancardi, avvalendosi 
anche di immagini proiettate, ha argomentato sul tema: "S. 
Maria degli Angeli tra XIX e XX secolo". Con eloquio sciolto 

ed appropriato ha parlato della evoluzione e dello sviluppo della 
bella cittadina che vive all'ombra della bella Cupola dell'Alessi, 
suscitando nell'attento pubblico scroscianti applausi. A seguire è 
stata la volta della raccolta di poesie di Fiorinda Pedone dal titolo 
"La poesia in Testa". Dopo alcune riflessioni del conduttore del 
pomeriggio sulla poesia della Pedone sono state rivolte opportune 
parole di stima da parte di Antonio Vella, direttore-editore 
di "Luoghi Interiori" di Città di Castello. Non sono mancate 
espressioni esplicative da parte dell'autrice. A coronamento le 
poetesse Clara Bagnobianchi e Liliana Lazzari hanno recitato 
con voce educata alcune liriche della raccolta. Indi per ragioni 
di sovrapposizione di impegni istitutuzionali del Sindaco e della 
Giunta (inaugurazione del Museo del Pugilato) si è proceduto, 
invertendo la scaletta di programma, alla donazione di un dipinto 
al Comune di Assisi, da parte della pittrice Pamela Squarta. Parole 
di ringraziamento sono state rivolte all'artista presente in sala da 
Vittorio Pulcinelli, vicepresidente CTF e dal sindaco Proietti. Indi 
Marisa Bartolini e Rita Della Nave hanno illustrato la figura dello 
scrittore-sindaco di Assisi avv. Arnaldo Fortini, figura straordinaria 
del XX secolo che tanto ebbe ad operare per la Città di Assisi.
Un momento di rara emozione è stata la presentazione da parte 
di Paola Tardioli della recente costituzione, in Palazzo di Assisi, 
dell'Associazione onlus "Camera 7- V Piano, Comitato Federico 
Padovani". La responsabile, suscitando forti emozioni tra il 
pubblico presente in sala, ha parlato delle ragioni di base, delle 
iniziative realizzate, del recente calendario che ha coinvolto i 
ragazzi delle scuole, e dei progetti che si hanno in animo di portare 
a termine. E' un'associazione che si dedica ai bambini meno 
fortunati.
A corollario il conduttore ha voluto ricordare, a ridosso della 
Festa della donna, una personalità che tanto amò  Santa Maria 
degli Angeli, la principessa Teresa Grillo Panfili. Tra l'altro ebbe a 
lasciare "30 mila scudi per la costruzione di un edificio presso la 

Porziuncola, come alloggio delle pellegrine venete". 
La somma fu stornata dalle autorità della chiesa del tempo, con 
motu proprio pontificio "in altre opere di beneficenza". Hanno 
animato il dibattito gli interventi di sr. Alma Letizia Razionale, 

Vittorio Pulcinelli, Ivano Bocchini, Italo Landrini e Antonio 
Russo.
Ha concluso con i ringraziamenti e la consegna dei doni agli 
ambiti ospiti il presidente Luigi Capezzali. 
L'occasione è stata propizia per l'Assemblea annuale del CTF con 
l'approvazione della relazione del Presidente Luigi Capezzali, dei 
bilanci consuntivo 2016 e del preventivo 2017. Notazione esaltante: 
circa un terzo del bilancio il CTF lo ha devoluto per i terremotati 
di Norcia, per la Caritas e per alcune famiglie assisane.   
Poi tutti a cena, ammannita con sapienza culinaria e servita con 
eleganza  dal competente personale del Cenacolo Francescano.
(foto g.c. Sergio Ceccarani)

Red.
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I RAGAZZI DELL’ISTITUTO BONGHI DI ASSISI A LEZIONE
PRESSO LA MANINI PREFABBRICATI

Lo scorso venerdì 
17 febbraio i ragazzi 
di una classe quarta 
dell’Istituto Bonghi 
di Assisi ha visitato 
la sede della Manini 

Prefabbricati ed ascoltato una “lezione” sull’organizzazione azien-
dale e sulle professionalità che possono trovare spazio all’interno 
di una realtà industriale di tali dimensioni. Nell’ottica di offrire 

agli studenti un’esperienza  di apprendimento pragmatica, quali-
ficata e corrispondente alla realtà,  la ESG89 Group si è fatta ca-
pofila nella concertazione di un gruppo di imprenditori e l’Istituto 
scolastico al fine di creare un modello di formazione dinamica che 
traghetti direttamente dal “mercato” ai banchi di scuola i contenuti 
della realtà economica.
Un’esperienza di grande utilità quella inaugurata  dall’Istitu-
to Bonghi, già al primo posto nella Provincia di Perugia per la 
capacità di offrire una didattica che, secondo l’analisi condotta 
dall’Eudoscopio della Fondazione Agnelli, prepara studenti in 
grado di raggiungere i risultati migliori a livello universitario, in 
una comparazione con altri istituiti analoghi.
“Il contatto con le generazioni più giovani è vitale – afferma il 
CEO di ESG89, Giovanni Giorgetti – Crediamo fermamente nella 
formazione come duplice opportunità di ascolto: da un lato re-
cepire le esigenze dei “nativi digitali” è una potente bussola per 
orientarsi nel futuro del mercato globale, dall’altro trasmettere ai 
giovani l’esperienza diretta di chi lavora oggi è uno stimolo indi-
spensabile per permettere loro di canalizzare con lucidità le pro-
prie aspirazioni e vocazioni”.
Gli studenti sono stati accolti alla Manini Prefabbricati dal presi-
dente Arnaldo Manini che li ha salutati e ha fatto loro un personale 
augurio per un futuro radioso, magari, perché no, proprio all’inter-
no dell’azienda assisana.
Ha ricordato la sua esperienza scolastica presso lo stesso istituto, 
scherzando con loro sul suo non brillantissimo rendimento e in-
vitandoli ad applicarsi e studiare, e riconoscendo infine le qualità 
indiscusse ed i meriti della  scuola che frequentano.

E’ seguita una visita guidata dei vari reparti dell’azienda, durante 
la quale Anna Rita Rustici, responsabile Marketing e Comunica-
zione, ha illustrato ai ragazzi le vari fasi dell’attività lavorativa ed 
i suoi  i processi. Si è cercato di sintetizzare tutte le  attività e i 
processi che un’azienda mette in atto quotidianamente  per poter 
fornire i propri servizi o sviluppare i propri prodotti, mostrando  
cosa significa saper tradurre le idee in azione.  Si tratta di com-
petenze chiave in cui rientrano la creatività, l’innovazione e l’as-
sunzione di rischi, come anche la capacità di pianificare e gestire 

progetti per raggiungere obiettivi. Tutto ciò per 
offrire più strumenti possibili ai ragazzi,  per far-
gli acquisire consapevolezza del contesto in cui 
si potrebbero trovare ad operare e per indicare 
loro come cogliere le opportunità che gli  si pre-
senteranno.
Si è cercato di dare alcuni indirizzi di formazio-
ne per competenze e professionalità oggi indi-
spensabili nei contesti lavorativi e consigli su 
come approcciare i primi colloqui di lavoro, nel 
modo di presentarsi o confezionare un curricu-
lum vitae.
Avere gli studenti  in “casa” è stato davvero 
un’esperienza “energizzante” perché portatori di 
un punto di vista fresco e diverso; aver cercato 
di trasmettere loro tutte le informazioni possibili 

per aiutarli a crescere e ad indirizzare al meglio le loro energie è 
stato un momento di crescita collettivo, non solo per i ragazzi.

Addetto stampa Anna Rita Rustici

ASSISI ADERISCE ALLA GIORNATA 
DEL RISPARMIO ENERGETICO

Venerdì 24 anche la città di Assisi ha partecipato alla XIII 
giornata del risparmio energetico, patrocinata dal Parlamento 
Europeo,  per la quale è stato coniato lo slogan “M’illumino 
di meno”. 
Coerentemente il Comune ha disposto lo spegnimento 
dell’illuminazione per l’intera notte dei 4 siti monumentali di 
maggiore interesse (Rocca Maggiore, Piazza del Comune e 
Torre Civica, Fontana Medicea). Sono state coinvolte anche 
9 frazioni con un orario più ridotto (dalle 18 alle 20,30) per 
sensibilizzare tutta la popolazione sulla necessità di usare 
con moderazione le risorse energetiche in logica di sviluppo 
sostenibile. 
Si segnala anche che durante l’evento con la collaborazione 
dell’Ente Calendimaggio il Palazzo dei Priori sede Del 
Comune è stato illuminato per mezzo di fiaccole con effetto 
scenografico molto apprezzato dai residenti e dagli ospiti 
di passaggio. Analoghe iniziative sono state adottate dai 
confinanti Comuni di Bastia Umbra e Cannara.

Pio de Giuli
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INSEDIATO IL TAVOLO 
“ASSIST CULTURA”

Sabato 18 febbraio nella Sala del Consiglio Comunale sono 
stati resi noti i nominativi delle 12 persone che, tra 50 sog-
getti disponibili,  faranno parte stabilmente dello strumento 
di partecipazione agli eventi culturali della città. Si tratta di 
ANGELETTI Fulvia, ANSIDERI Paolo, CIPICIANI Maria 
Letizia, DRAGONI Massimiliano, DUSI Marco, FISCHI 
Isabella, FIUMI Lucia, FRANCESCHINI Giulio, LEO-
NI Roberto, PECETTA Lanfranco, SCIAMANNA Enrico, 
SENSI Margherita. Faranno inoltre parte del nuovo orga-
nismo  in qualità di membri di diritto, i rappresentanti della 
Diocesi e delle Famiglie Francescane e in funzione di “os-
servatori” i Consiglieri Comunali MIGLIOSI Carlo e LUN-
GHI Antonio.

BILANCIO 2016 
DELLA POLIZIA MUNICIPALE

Il vicesindaco Valter Stoppini e il comandante Antonio Gentili 
hanno reso noti i risultati dell’attività della Polizia Municipale nel 
corso dell’anno 2016. Sono state elevate 10.000 multe che hanno 
portato nelle casse comunali 450.000 euro. In dettaglio la netta 
prevalenza riguarda violazioni del divieto di sosta e del divieto di 
traffico in zone ZTL, ma appaiono significative quelle concernenti 
il superamento dei limiti di velocità (450) e quelle relative alla 
irregolare raccolta di rifiuti urbani (130). Sono state trovate 200 
auto senza revisione e 40 senza assicurazione. Sono stati inoltre 
decurtati 1.200 punti – patente ed avviati 70 procedimenti penali 
a seguito di incidenti o di abusi edilizi. Considerevoli sono infine 
risultate, per un totale di 1,2 milioni, le entrate dai check point 
riservati al transito e alla sosta di 19.000 bus.

COMUNE DI ASSISI APPROVA 
IL BILANCIO DI PREVISIONE 2017

Il 31 gennaio, nell’animata seduta del Consiglio Comunale del 
2017 è stato approvato a maggioranza il bilancio di previsione 
del  corrente anno che prevede 49 milioni di entrate tra le quali 
figurano 2,4 milioni di introiti dalla Farmacia Comunale, 1,2 
dai parcheggi, 15,5 dalle tariffe della finanza locale, 900.000 
euro dalla rete gas/metano, 290.000 dalle antenne).L’impiego 
delle risorse evidenzia 13 milioni di investimenti destinati per 
2.263.000 alla valorizzazione del patrimonio culturale, alla tutela 
dell’ambiente e al sociale, 500.000 alla promozione turistica 
e al marketing territoriale. Resteranno invariate le tariffe TARI 
e Mense e trasporto scolastico, ma i Consiglieri di opposizione 
hanno vivacemente criticato, in quanto in contrasto con la pesante 
situazione congiunturale, la scelta di lasciare invariata (al 10,6%, 
aliquota massima consentita ai comuni) la pressione fiscale sugli 
immobili.

"Il perdurare della crisi - dichiara il Sindaco Stefania Proietti - 
nel settore turistico ricettivo causata dall'ormai noto fenomeno 
dei danni indiretti post eventi sismici ha suggerito la necessità di 
rinnovare un provvedimento già adottato nell'autunno 2016 ovvero 
lo spostamento del saldo della TARI 2016 al 31 Luglio 2017"
La delibera, proposta dall'Assessorato al Turismo, interessa 
esclusivamente gli operatori economici del territorio che svolgono 
attività commerciale e/o turistico-ricettivo da individuare con 
riferimento specifico alle categorie tariffarie descritte ai codici 2.4 
- 2.7 - 2.8 - 2.13 - 2.14 - 2.15  - 2.22 - 2.23 -  2.24 - 2.25 - 2.27 
dell'allegato E alla Delibera del C.C. n.8 del 3 Marzo 2016.
"La delibera approvata il 15 febbraio 2017 - conclude il Sindaco 
Proietti - rappresenta un segnale di attenzione nei confronti 
delle imprese coinvolte dalla crisi delle presenze turistiche. 
Naturalmente continua l'incessante azione di sensibilizzazione  da 
parte dell' Amministrazione Comunale di Assisi nei confronti del 
Governo Centrale e Regionale volta al riconoscimento - attraverso 
apposito emendamento al Decreto Post Sisma - dei danni indiretti 
anche nelle aree esterne al cosiddetto cratere" 

DANNI INDIRETTI POST SISMA: 
LA GIUNTA DI ASSISI RINVIA 

AL 31 LUGLIO 2017 IL SALDO TARI 2016

Pio de Giuli

Durante la mattinata di sabato 18 Febbraio, il  Sindaco di Assisi 
Stefania Proietti accompagnata dal Vice Sindaco Valter Stoppini, 
dall'Assessore Claudia Maria Travicelli, dalla Presidente del 
Consiglio Donatella Casciarri e dalla Consigliera-Presidente della 
terza commissione Francesca Corazzi, invitati dal Dott. Francesco 
Borgognoni, si sono recati in visita all’Ospedale di Assisi. Gli 
Amministratori presenti hanno potuto, accompagnati dal Dott. 
Borgognoni e dalla sua Equipe, visitare il Pronto Soccorso, 
hanno potuto constatare l' efficienza e le migliorie apportate 
recentemente. 
Grazie ai sei posti letto dedicati per questo reparto, si è riusciti 
a prestare immediato soccorso a circa cento pazienti soltanto 
negli ultimi due mesi, a dimostrazione dell’importanza di questi 
interventi messi in atto recentemente. 
La visita poi è proseguita nell’area dedicata allo Scompenso 
Cardiaco che, grazie alla professionalità del Dott. Gianfranco 
Alunni, presente, al Dott. Giampaolo Falcinelli e alla sua equipe, 
garantiscono prestazioni in regime di ricovero ordinario, in regime 
di day hospital ed in regime ambulatoriale. 
A dimostrazione della funzionalità di questo reparto, si pensi 
che solo nell’ultimo anno si è avuto un notevole incremento dei 
pazienti trattati. Un sentito grazie per l'ottimo operato anche alla 
Dott.ssa Gigliola Rosignoli - Direttore USL Umbria 1 Distretto 
dell'Assisano. 

L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE 
IN VISITA ALL'OSPEDALE DI ASSISI

Comunicati stampa 
dell'Amministrazione Comunale

Pio de Giuli

Pio de Giuli
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Cade in concomitanza con la XXV Giornata mondiale del 
malato l’undicesimo anniversario dell’ingresso nella diocesi 
di Assisi – Nocera Umbra – Gualdo Tadino del vescovo 
monsignor Domenico Sorrentino avvenuto l’11 febbraio 
2006. Una ricorrenza che sabato 11 febbraio il vescovo 
Sorrentino ha ricordato a Valfabbrica, insieme ai malati 
dell’Unitalsi durante una celebrazione eucaristica. 
“Sono stati unici anni molto intensi – rende noto il vescovo 
–, che ho vissuto in questa comunità nella quale, con l’aiuto 
del Signore, abbiamo attuato dei progetti molto importanti 
come, giusto per ricordare gli ultimi due, l’apertura della 
Casa della misericordia destinata a ospitare giovani madri 
sole e in precarie condizioni economiche e l’istituzione del 
Santuario della Spogliazione che andremo a inaugurare 
ufficialmente nel mese di maggio. 
Questi due ‘segni’ – prosegue monsignor Sorrentino – ci 
richiamano ad un impegno vivo, costante e sempre più in 
linea con quanto ci indica il Santo Padre quando parla di una 
Chiesa missionaria, gioiosa e in uscita. Ed è proprio con la 
gioia del cuore, infatti, che voglio continuare il mio impegno 
episcopale cercando di attuare il progetto del Sinodo che 
va nella direzione di rinsaldare, attraverso le Comunità 
Maria famiglie del Vangelo, i rapporti interpersonali ormai 
attanagliati dalla crisi dei valori. 
Ricostruiamo insieme relazioni calde – conclude monsignor 
Sorrentino – religiosi e laici insieme per far diventare la 
nostra Chiesa una vera famiglia”.

IL VESCOVO DI ASSISI INSIEME 
AI MALATI DELL’UNITALSI 

IN RICORDO DEL 
PROF. AMERICO MARZOLESI
Dal Salmo 62
"Solo in Dio riposa 
l'anima mia; da Lui la mia 
salvezza. Lui solo è mia 
rupe e mia salvezza, mia 
roccia di difesa, non potrò 
vacillare"...

E' con questa profonda 
certezza nel cuore che 
Sara, Maria Giovanna, 
Valeria e Luigi, ricordano 
Americo a 14 anni dalla sua 
scomparsa.
Una messa in suffragio 
verrà celebrata il giorno 11 
marzo 2017 alle ore 17.00 
presso la Chiesa di Santa 
Croce ad Assisi.

MISERICORDIA DI ASSISI: SEMPRE 
AL SERVIZIO DEL CITTADINO

ELEZIONE DEI NUOVI DELEGATI 
PER MANDATO QUADRIENNALE 

L'anno 2016 della Confraternita Misericordia di Assisi si è concluso 
con ben 3.450 servizi svolti in modo efficiente dai numerosi 
volontari dell'Associazione, guidati dal diacono e governatore 
Maurizio Biagioni. Uniti per aiutare il prossimo, i più deboli, gli 
emarginati, gli anziani che vivono soli e i terremotati nel mezzo 
del bisogno. Sono stati effettuati servizi sanitari di vario genere 
in accordo con l'Azienda U.S.L: dalla dialisi e riabilitazione al 
ricovero ospedaliero, anche fuori regione. 
Tutto ciò in accordo con l'Azienda Ospedaliera di Perugia e con 
privati. Di anziani soli, la Misericordia ne ha assistiti ben 63, 
mentre nell'ambito della Protezione Civile, ha inviato direttamente 
beni di prima necessità e vestiario alle popolazioni delle frazioni 
di Norcia e Cascia, in collaborazione con il Liceo Properzio di 
Assisi.  Affinché sempre più persone possano prendere coscienza 
e avvicinarsi alle tematiche care alla Misericordia, sono stati 
effettuati due corsi base: uno di primo soccorso e l'altro volto alla 
formazione di nuovi volontari. Per il 2017, si prevede di potenziare 
l'autoparco con nuovi mezzi e a tal fine si farà il 9 marzo un pranzo 
di beneficenza nel Campo Sportivo di Petrignano di Assisi. 
E come secondo obiettivo si provvederà ad incrementare l'assistenza 
sociale sul territorio (la Misericordia attualmente opera sopratutto 
nel comprensorio di Assisi, Bettona, Bastia Umbra, Cannara e 
Valfabbrica).

Per informazioni: MISERICORDIA DI ASSISI
Servizio Ambulanze e Socio Sanitario - Servizio Convenzionato 
Azienda U.S.L - 335 5867499 - 0758039801

Maria Stella Massi - Addetto stampa

Franco, Giuliana e 
Marisa Brunozzi in 
occasione del 14° 
anniversario della 
scomparsa (4 marzo 
2003) della amata 
mamma Emilia 
Cervelli la ricordano 
a quanti ebbero il 
piacere di conoscerla 
ed apprezzare le 
sue qualità di donna 
esemplare.

ANNIVERSARIO
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DAL ROTARY CLUB DI ASSISI  CONSUNTIVO  FINALE 
DEL PROGETTO “FISH FOR FOREST”

Nel pomeriggio di sabato 25 febbraio il Rotary  Club di 
Assisi nella Sala Convegni di Palazzo Bonacquisti (g.c.) ha 
presentato i dati di consuntivo dell’importante  “service”  
per mezzo del quale sono state assicurate alle popolazioni 
dell’Alto Solimoes (Diocesi di Tabatinga, centro da oltre 
un secolo della missione dei Frati Cappuccini dell’Umbria) 
risorse alimentari costanti nel tempo, garantite da 5micro 
impianti di acquacultura in ottica di sviluppo sostenibile 
dell’area, occupata in gran parte dalla foresta pluviale 
amazzonica.

 Il risultato, dovuto  alla collaborazione tra il  valente ittiologo 
Mauro NATALI e l’ingegnere Mauro BAGLIONI (entrambi 
Past President del Rotary), è stato garantito dalle cospicue 
risorse economiche (52.500$ statunitensi) rese disponibili 
dalla Rotary Foundation, dal Distretto Rotary 2090 e dai 
7 Club Rotary che hanno aderito all’iniziativa ( Manaus 
Districto Industrial, Manaus Adrianopolis, Assisi, Perugia, 
Perugia Est, Perugia Trasimeno, Todi) confermando la 
validità  del metodo di fare squadra su un progetto condiviso 
di durata pluriennale articolato in 4 fasi (Progettazione – 
Raccolta Fondi e adesioni – Esecuzione – Sperimentazione 
e Collaudo).

Ne beneficiano le 20 comunità indigene che vivono lungo 
le rive dei fiumi amazzonici (900 famiglie – 4500 persone) 
per le quali il programma “Fish for Forest” (Pesce per la 
Foresta) ha reso possibile l’allevamento in piccoli invasi 
ecocompatibili del Pirarucù (Arapaima Gigas Cuvier”) 
che da secoli viene utilizzato dalle popolazioni indios quale 
principale fonte (60%) dell’apporto proteico. Questo pesce, 
che spicca per dimensioni (fino a 3 metri di lunghezza e 200 
Kg. di peso)  tra le 2500 specie ittiche presenti nel bacino 
amazzonico, raggiunge nel nuovo impianto in 12 mesi  
circa 14 Kg. ed è quindi il più indicato rispetto alle finalità 
dell’iniziativa  che consente oggi di poter contare  su un 
potenziale annuo di 50.000 Kg. di pesce opportunamente 
protetto dai predatori, anche durante le stagionali esondazioni 
del Rio Solimoes che privano il corso d’acqua della fauna 
ittica , dispersa nella foresta e non recuperabile.

I due principali protagonisti dei tre viaggi svolti in 
missione, grazie alla sorprendente alchimia che ha legato 
professionalità diverse e distanti, si sono avvicendati in due 
relazioni complementari che hanno reso testimonianza della 
fraterna accoglienza loro riservata dal Vescovo emerito 
dell’Alto Solimoes DOM ALCIMAR MAGALAHES il 
quale. oltre alla donazione dei terreni necessari agli impianti, 
ha collaborato ad alcuni allestimenti  con la falegnameria 
della Diocesi.

In dettaglio Mauro Baglioni ha spiegato le complesse fasi 
progettuali e le tecniche di realizzazione dell’impianto per 
la cui manutenzione si è provveduto alla formazione di 10 
operatori specializzati in grado di assicurare alla struttura 
durevole continuità di effetti. 

Mauro Natali ha invece svolto un tema di più ampio respiro 
intitolato “Un mondo pieno di contraddizioni – Amazzonia: 
problemi e opportunità” che ha consentito all’uditorio una 
dettagliata informazione sul contesto socio-economico 
all’interno del quale si è operato. Con accento commosso 
ha affermato che un sogno che sembrava impossibile per 
la distanza (10.000 km. da Assisi) e per la difficoltà dei 
luoghi dove la natura condiziona pesantemente le volontà 
degli uomini, è divenuto realtà come dimostrano le toccanti 
immagini degli avannotti che hanno concluso la serie 
documentaria predisposta per questa indimenticabile serata.

Delle problematiche esposte e del loro superamento hanno 
anche reso confermativa testimonianza frà STEFANO 
TAVILLA dell’Ordine Cappuccino (dove è stato accolto da 
Novizio nel 2010) ed ALESSIO ALLEGRUCCI Presidente 
dei giovani volontari del Gruppo RA.MI. (Ragazzi 
Missionari) sorto in Assisi nel 2013 ed oggi esteso alle 
adesioni di coetanei di tutta Italia in risposta concreta alle 
tante necessità di un mondo lontano che non deve essere 
dimenticato.

Nelle sue conclusioni il Presidente del Club Piergiorgio 
Narducci ha ringraziato i suoi predecessori che hanno 
assicurato continuità al progetto che è giunto alla conclusione 
in tempi ragionevoli (2011-2016) confermandone la 
coerenza con gli ideali di operosa concretezza del Rotary 
che hanno permesso “End Polio Now” progetto che ha 
eradicato la poliomielite nel mondo intero . La coincidenza 
di questo evento con il centenario della Rotary Foundation 
nata nel 1917 dall’intuizione di ARCHIBALD KLUMPH 
da Cleveland USA (1869-1951) al quale si deve il motto 
del complesso sistema di finanziamenti che oggi rafforza 
la fiducia nel futuro dell’umanità: “Non dobbiamo vivere 
in modo egoistico, ma con la gioia di fare del bene agli 
altri”. In questi primi 100 anni sono stati impiegati nei 
5 Continenti  3 miliardi di dollari per tante iniziative che 
hanno salvato la vita di molte persone ed hanno migliorato 
le condizioni di tante altre portandole entro i limiti di una 
dignitosa sopravvivenza.

Pio de Giuli  - Addetto stampa del Club
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Art. 1 L’Associazione Culturale 
«Tracciati Virtuali» indice l’XI
edizione del Premio Letterario «Cit-
tà di Castello», riservato a
opere inedite, che dovranno essere tali 
sia al momento dell’iscrizione che al 
momento della premiazione finale.
Art. 2 Il  concorso,  a  tema  libero,  
è  diviso  in  tre  sezioni: Narrativa,  
Poesia e Saggistica. I lavori, su for-
mato max A4, dovranno essere neces-
sariamente scritti a macchina o a com-
puter: non vengono pertanto accettati 
manoscritti. (...)
Art. 3 I concorrenti dovranno far per-
venire, entro e non oltre il 30 giugno 
2017, a mezzo posta, alla 
Casella Postale 38 (farà fede il timbro 
postale), un plico chiuso contenente il 
seguente materiale: (...)
5) attestato dell’avvenuto pagamento 
di €  40,00 sul Conto
Corrente Postale n. 1003496187 inte-
stato alla Associazione
Culturale «Tracciati Virtuali», indi-
cando come causale del ver-
samento:  Partecipazione al Premio 
Letterario «Città di Ca-
stello» – XI Edizione 2017.
Per  ogni  iscrizione  pervenuta  l’As-
sociazione  Culturale
«Tracciati  Virtuali»  devolverà  
€  10,00  a  favore  della
A.A.C.C. Associazione Altotevere 
contro il Cancro. (...)
Art. 10 La premiazione avverrà a 
Città di Castello alla presenza della 
giuria, dei finalisti, delle autorità e 
dei giornalisti il giorno 28 Ottobre 
2017. (...)                

Ai Soci Pro Loco 
Santa Maria degli Angeli

Oggetto: Convocazione Assemblea Ordinaria Elettiva.

Ai sensi del vigente Statuto, è convocata l’Assemblea dei Soci 
presso la sede sociale in S.M. degli Angeli – Piazza Garibaldi -  per il giorno 

domenica 19 marzo 2017 
alle ore 8,00 in prima convocazione 

e alle ore 10,00 in seconda convocazione 
per deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

1)  Relazione del Presidente;
2)  Presentazione, discussione e approvazione: Bilancio Consuntivo 2016;

3)  Rinnovo cariche Sociali:
	 - Nomina del Presidente di Assemblea e degli scrutatori;
	 - Elezione Consiglio di Amministrazione;
	 - Elezione Collegio dei Revisori dei Conti;

- Elezione Collegio dei Probiviri;
4)  Varie ed eventuali.

								        Il Presidente
							            Moreno Bastianini
	

Si ricorda a tutti i Soci che la Pro Loco è iscritta nel Registro Regionale delle Associazioni 
di Promozione Sociale ed è ammessa ad usufruire del contributo del 5 per mille. Coloro 
che lo desiderano, sulla prossima denuncia dei redditi, possono destinare il 5 per mille 
alla Pro Loco di S.Maria degli Angeli, inserendo sulla denuncia il seguente 
CODICE FISCALE : 94012240548
Poiché il 5 per mille viene trattenuto obbligatoriamente dallo Stato, tanto vale destinare 
tale somma alla Pro Loco che opera nella tua città.
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INVITO A TEATRO
Le proposte del Teatro Lyrick

Teatro Lyrick - viale Gabriele d'Annunzio
S. M. degli Angeli - tel. 075.8044359 - www.teatrolyrick.com

Le proposte del 
Piccolo Teatro degli Instabili

Piccolo Teatro degli Instabili - Via Metastasio, 18 - ASSISI
Per informazioni: 333.7853003 - 075.816623

info@teatroinstabili.com - www.teatroinstabili.com

Angelo Ignazio Ascioti

PARLIAMO DI ENIGMISTICA

Risposte a pag. 31.

Quasta volta offriamo ai lettori de “Il Rubino” tra gli altri enigmi 
due semplici “verbis”, ovvero due rebus senza immagini. In 
ciascuno di essi la frase proposta e l’indicazione numerica delle 
lettere servono per trovare la soluzione.

1) VERBIS
	     (3  2  4  3  4 = 7  2  7)

   MAN, l’oste tuderte, chiude con i sugheri
   le bottiglie CAT.

2) VERBIS 
(2 1  2  6  2 = 5  8)  

L, prima e dopo la nota più lunga, aggiusta TA. 

3) INDOVINELLO
 Questione di genere

   In Lombardia è maschile, in
  Albania  è invece femminile.

4) INCASTRO
Non sopporta il dolore

   Se gli fa male il xxxxx
   di certo non yy a piedi, 

   ma monta il suo xxyyxxx.

5)  RADDOPPIO DI CONSONANTE
Dov’è Fido?

   Passeggiavo in riva al lago
   col mio xxxx, ma ad tratto
   mi scomparve tra le xxxxx:
   l’ho cercato, l’ho chiamato,
   ma è sparito; e son tornato
   solo a casa… e disperato.

In Cucina per Passione

Marella T.

Palline alla ricotta
Ingredienti: 
265 g farina; 50  g fecola di patate; 5   g lievito per dolci; 80 g 
zucchero di canna; 1 pizzico di sale; 1 limone; 30  g  di burro 
morbido; 1 tuorlo; 45 ml latte; 25 ml rum; 90 g ricotta (ben 
scolata); olio di arachidi; zucchero semolato.

Preparazione:
Impastare tutti gli ingredienti, (farina, fecola, lievito, zucchero 
di canna, sale, scorsa di limone grattugiata, burro, tuorlo, latte, 
rum, ricotta).
Lasciare riposare l'impasto avvolto nella pellicola per due ore 
in frigorifero.
Formare delle palline e friggere in olio di arachide.
cospargere ancora calde con lo zucchero semolato.
(per coloro che non amano la frittura i dolcetti si possono 
cuocere al forno per 15/20 minuti a 180°)
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Dalla Pro Loco Rivotorto

GRAZIE  AI  TANTISSIMI  CHE  HANNO 
ADERITO AD UNA NORCINA PER NORCIA

PRESTO  DA RIVOTORTO….UN AIUTO 
CONCRETO AI TERREMOTATI  DELLA ZONA
Sempre con una certa  nostalgia si riguardano le cose del passato 
e quando la visione si abbina ai  ricordi, magari legati all'infanzia 
ed alla giovinezza, allora montano le emozioni nel rivedere e nel 
rigustare quelle cose che ci avevano dato piacere: è quello che 

è accaduto sabato 18 gennaio 
alla Pro Loco  quando i tantis-
simi ospiti hanno assistito alla 
spolpatura del maiale. Le abili 
e veloci mani dei norcini pas-
savano dai forti e decisi colpi 
di mannaia al confezionamento 
di salsicce e mazzafegati a le-
gature perfette e regolari degli 
insaccati, mentre dai bracie-
ri venivano servite braciole e 
puntarelle e “norcina “fumante. 
Oltre alla spolpatura, altre emo-
zioni su più versanti: tantissime 
persone hanno condiviso la no-
stra iniziativa UNA NORCINA 
PER NORCIA e nelle tre serate 
del 17-18-19  febbraio hanno 
affollato i nostri stand. E' pro-
prio grazie al  loro “gran cuore” 
che   la Pro Loco potrà destinare 
la somma di  10.500 (diecimila-

cinquecento) Euro  per dare un aiuto concreto a Norcia. Stiamo 
vagliando alcune richieste e appena deciso, si darà comunicazio-
ne dell'utilizzo della somma con la massima trasparenza! Grazie 
ancora a tutti coloro che hanno partecipato, perchè insieme a loro 
crediamo di aver fatto una azione meritevole.  

L'EDICOLA DELLA  MADONNINA 
ALL'INCROCIO DELLA FARMACIA: 

FINALMENTE POTRANNO  INIZIARE 
I LAVORI  DI RISTRUTTURAZIONE 

Dopo aver visto per troppo tempo, con tristezza la “Madonnina 
Moretti” in uno stato di degrado, quasi demolita  a causa di un brutto 
incidente stradale, a breve potremo vedere i lavori di restauro. La 
cara Madonnina posta da oltre un secolo all'incrocio per proteggere 
i viandanti da incidenti, non è riuscita a proteggerci dalle lungaggini 
burocratiche: prima quelle per recuperare dall'Assicurazione 
una parte (minima) dei danni causati dall'incidente e poi quelle 
per ottenere l'approvazione del progetto di ristrutturazione. Nel 
frattempo alcuni benemeriti fedeli impazienti,  anche con il 
contributo della Pro Loco, hanno provveduto a far  restaurare 
la statua della Madonnina, in modo che, rinnovata e splendente, 
potesse essere ricollocata nella edicola restaurata. Proprio in questi 
giorni, finalmente, è stato ritirato dallo Studio Tecnico il progetto 
approvato e tutti potremo gioire per il ripristino di una edicola 
tanto cara ai rivotortesi e non solo.

RIVOTORTO A CARNEVALE, 
CORIANDOLI DAL CIELO: 
IN AZIONE  GLI ACROBATI 

DEL PARAPENDIO ALISUBASIO
Grande festa domenica 26 per il CARNEVALE DEI BAMBINI. 
Nel salone  della Pro Loco, affollato di maschere variopinte, mu-
sica, giochi e diver-
timento per grandi 
e piccini: per tutti 
frappe a volontà. 
Davvero singolare 
è risultata l'esibi-
zione degli acrobati 
del parapendio di 
Alisubasio che, 
roteando in un cie-
lo azzurro, hanno 
lanciato coriandoli  

creando un'atmosfera magica e suggestiva.  Un pomeriggio di 
festa per i bambini, ma anche per le loro famiglie che insieme 
hanno trascorso un pomeriggio in  amicizia e sana allegria.

PROSSIMI APPUNTAMENTI
    31 Marzo – ore 20,30 – SALONE PRO LOCO 
INVITO ALLA PRESENTAZIONE DEL LIBRO 

DI FRANCESCO SANTUCCI
ANTICA TOPONOMASTICA E ODIERNO 
STRADARIO DI RIVOTORTO D'ASSISI 

Un lavoro importante a cui la Pro Loco tiene tantissimo in 
quanto, attraverso la meticolosa ricerca di documenti del 
Professor Santucci, esperto da tutti riconosciuto, Rivotorto 
potrà meglio riscoprire la propria storia, la sua forte 
connotazione francescana e risvegliare un sano orgoglio 
di appartenenza. Il lungo e non facile lavoro di ricerca, da 
tanto tempo in cantiere, certamente confermerà il valore 
storico di molti nostri siti, ma potrebbe  anche rivelare 
versioni differenti e nuove circa l'ubicazione di alcuni siti 
francescani di Rivotorto. Sicuramente un evento culturale, 
interessante non solo per Rivotorto, ma anche per tutti  i 
cultori della storia del nostro territorio. La Pro Loco invita 
tutti a partecipare. 
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di Bastia
SERVIZI A CURA DI ADRIANO CIOCI

ESPERIENZA “UNICA” 
DI UN RICERCATORE BASTIOLO
Vito Stanzione: un anno tra i ghiacci del Polo Sud

Vito Stanzione è l’uomo dei ghiacci. Proprio perché con il ghiac-
cio ci lavora; la sua non è solo una professione, ma anche una 
passione che lo ha condotto, come tecnico del CNR-Isafom, ad 
oltre 15.000 km da casa, da Bastia sino alla base italo- francese 
Concordia, un puntino infinitesimale all’interno del continente an-

tartico. Per arrivarci, alla fine 
del 2015, ha impiegato ben 40 
ore di volo effettivo, parten-
do proprio dall’aeroporto di 
Sant’Egidio facendo scalo a 
Roma, Dubai, Bangkok, Syd-
ney e Christchurch in Nuova 
Zelanda e poi con un C 130 
sino al Polo. Lì ha raggiun-
to un drappello di scienziati 
come lui, cinque italiani, cin-
que francesi, un belga e un 
olandese per svolgere una de-
licata missione all’interno del 
Progetto Nazionale Ricerche 
in Antartide.
Vito è bastiolo di adozione: 
- Ci siamo trasferiti a Ba-
stia da Napoli alcuni anni fa 
perché volevamo per i nostri 
figli un luogo più tranquillo 
per vivere. Adoro il percorso 

verde e tutto quello che Bastia offre…qui si guadagnano due ore 
di vita giornaliera da dedicare alla famiglia. Sono contento di 
questa scelta –.
E l’altra scelta, quella di trascorrere più di un anno in Antartide, 
da che cosa è scaturita?
- La mia avventura è nata dalla passione per il mio lavoro di 
perito chimico (ora al CNR di Perugia), finalizzato alla ricerca. 
Sono arrivato a DomeC, un altopiano a 3.250 metri di altitudine, 
a circa 1.200 km all’interno del continente, partendo dalla costa 
orientale, verso la Nuova Zelanda, con temperature estreme (an-
che di -80°) e  il 35/40% di ossigeno in meno rispetto al livello del 
mare. E’ stata un’esperienza unica e dura, che solo una dozzina 
di persone ha la possibilità di fare ogni anno. Persone che devono 
essere, per forza di cose, “positive”, per affrontare una serie in-
terminabile di situazioni estreme e difficili. In totale 13 mesi, dal 
novembre 2015 al dicembre 2016. Mi piaceva vivere un’esperien-
za diversa nel corso della mia esistenza. Ringrazio  mia moglie e 
i miei figli che mi hanno dato questa possibilità -.
Che ruolo avevi alla base?

- Due ruoli, in effetti. Quello scientifico: mi occupavo di glaciolo-
gia, osservazioni dell’accumulo di neve, misure fisiche sui primi 
strati di neve. Seguivo alcune apparecchiature, come il radiome-

tro a microonde, quindi nuove tecnologie per studiare la calotta e 
comprendere i cambiamenti, quelli in profondità. L’altro ruolo è 
stato quello di Station Leader, cioè di capo spedizione. Quest’ul-
timo ha dato vita a un’esperienza nuova e molto formativa sotto 
il profilo umano -.
La tua prima sensazione quando hai messo i piedi sulla calotta?
- Quando sono arrivato a Concordia, a -40° sotto zero, ho avuto 
un attimo di incertezza e la chiara sensazione, quando respiravo, 
di avere i cristalli di ghiaccio nel naso -.
E quando sei ripartito?
- Ho avuto un caleidoscopio di emozioni, da una parte quelle lega-
te all’euforia di tornare a casa, altre legate in un certo senso alla 
tristezza, come quella di lasciare una casa dopo esserci vissuto 
per oltre un anno. Con il team abbiamo condiviso esperienze forti 
e inimmaginabili. Si riesce a conoscere in maniera più profonda 
e dettagliata le persone che ti sono vicine in quel momento. Con 
la famiglia i contatti erano giornalieri, anzi più volte al giorno, 

grazie a WhatsApp e Skype -.
Quando uscivi sulla calotta di ghiaccio?
- Tutte le mattine. La mia attività consisteva nell’effettuare una 
serie di prelievi e di osservazioni della neve; osservavo la quan-
tità di neve caduta e dalla forma dei cristalli cercavo di capire se 
fosse precipitata dalle nuvole o derivasse da altri fenomeni di su-
blimazione e ricondensazione a diverse altitudini. Si effettuavano 
dei campionamenti da inviare in Italia, per le analisi sugli isotopi 
stabili (ossigeno e idrogeno), per capire la dinamica delle masse 
d’acqua in Antartide, la loro provenienza, se dallo stesso polo o 
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da paesi più caldi -.
A quali conclusioni arrivate con tali monitoraggi?
- L’Antartide è un laboratorio a cielo aperto dove si riesce a ca-
pire la storia climatica; adesso siamo risaliti fino a ottocentomila 
anni fa, ma presto si farà luce, con carotaggi successivi, sulla 
storia meteorologica di  un milione e mezzo di anni fa. Conoscere 
questa storia ci aiuta a capire come proteggere l’umanità ed evi-
tare situazioni come quella che stiamo vivendo -.
Dove stiamo andando? E con quale rapidità i ghiacci si stanno 
sciogliendo?
- La situazione è abbastanza complessa e l’apporto antropico di 
gas serra sta accelerando questo processo; le variazioni clima-
tiche sono cicliche, però si vede che nell’ultimo secolo questa 

accelerazione è mag-
giore; ciò è dovuto 
all’incremento di un 
gas serra in partico-
lare, l’anidride car-
bonica. Da studi fatti 
e dalla proiezione dei 
dati, se l’anidride 
carbonica continua 
ad aumentare si ha 
un riscaldamento che 
provocherà lo scio-
glimento dei ghiacci. 
Questo fenomeno è 

più evidente nell’emi-
sfero nord, in particolare nella Groenlandia, che dà il maggior 
contributo d’acqua e il sollevamento del livello dei mari. In An-
tartide la situazione è abbastanza sotto controllo, nel senso che il 
bilancio di massa è pari a zero. Nella parte occidentale dell’An-
tartide i ghiacci stanno arretrando, ma è anche vero che nella 
parte orientale stanno avanzando. I Poli sono il volano della sta-
bilità climatica del pianeta -.
Torneresti a fare questa esperienza?
- Spero di tornare in Antartide e fare la campagna estiva, di due/
tre mesi -.
Come era la vostra giornata tipo alla base Concordia?
- Al mattino si effettuava un briefing tecnico per stabilire i pro-
grammi della giornata, poi vi erano attività scientifiche, di labo-
ratorio, palestra, cena e dopo… un film, giochi di società e la 
lettura…-.
Così vi sono arrivati i libri del Premio Fenice-Europa, visto che 
alla base Concordia da oltre dieci anni vi è una giuria popolare che 
partecipa alla elezione del super vincitore, il “Romanzo Italiano 
per il Mondo”.
- Sì, di questo sono stato veramente felice e anche orgoglioso, 
quando ho saputo che questa iniziativa letteraria partiva proprio 
da Bastia, la mia città. Una piacevole scoperta che ci ha accom-
pagnato in molte ore di libertà. Ci siamo scambiate le impressioni 
sui romanzi e discutevamo sui libri -.
Poi il ritorno… le impressioni?
- Quando sono tornato a Roma credevo di essere Dustin Hoffman 
in Rain Man. Guardavo la gente in aeroporto ed ero come diso-
rientato. Una sorta di quarantena psicologia. Ma di questo erava-
mo stati avvertiti. Lì si viveva in un mondo ovattato, isolati,  senza 
supermercato, senza confusione, senza contatti con l’esterno. Il 
periodo peggiore è stata la notte polare, durata sessanta giorni, 
completamente al buio, con una via Lattea che non si apprezza in 
nessun altro luogo al mondo. Poi, quando torna il sole, anche in 
Antartide torna la vita -.

BIBLIOTECA COMUNALE, 
PRESENZE IN AUMENTO

La Biblioteca Comunale di Bastia Umbra ha chiuso il 2016 con il 
24% di presenze in più rispetto all’anno precedente: 16.906 contro 
13.621, con un incremento di 3.285 unità.
Dal 2012 la gestione della biblioteca è affidata a Sistema Museo, 
azienda di servizi specializzata nel settore, che è riuscita a 
mantenere alto l’interesse della cittadinanza per la biblioteca e per 
la lettura.
Ecco i dati più significativi del 2016: 587 nuovi iscritti (360 nel 
2015), 12.085 prestiti (9.698), 1456 partecipanti nelle attività con 
le scuole (1306), 70 eventi a cui la Biblioteca ha partecipato (40 
nel 2015), in parte organizzati in modo autonomo e in parte in 
collaborazione con altri enti e istituzioni. Il notevole incremento 
delle presenze è dovuto soprattutto alla partecipazione di utenti 
a vario titolo alle manifestazioni, dentro e fuori la Biblioteca. Vi 
partecipano persone di tutte le età e condizioni sociali, non solo 
studenti, mentre utilizzano la consultazione libraria sia cittadini di 
Bastia che quelli provenienti dai luoghi limitrofi.

«Abbiamo chiuso lo scorso anno con grande soddisfazione, per 
aver raggiunto gli impegnativi obiettivi che ci eravamo prefissati 
con il nuovo Consiglio Direttivo», è il Presidente della Pro Loco 
Bastia Umbra a dirlo. Raniero Stangoni invita a tesserarsi per il 
2017 ricordando che l'anno si "apre sotto i migliori auspici per re-
alizzare il programma previsto" . «Un programma - afferma - che 
comprende i classici appuntamenti, ma anche nuove iniziative che 
andranno ad 
incrementa-
re la nostra 
attività». 
Stangoni ri-
corda che il 
Premio “In-
sula Roma-
na”, giunto 
alla 40a  edi-
zione, sarà 
ancora la 
mani fes ta -
zione princi-
pale. «Sarà 
integrato - dice 
- con importanti novità, con nuove pubblicazioni riguardanti la 
storia, la cultura e le tradizioni di Bastia». Tutto questo, ovvio, è 
stato e sarà realizzato con l'aiuto di tutti, in termini di adesione e 
di vicinanza all’Associazione. «Vi informiamo che è cominciato il 
tesseramento per l’anno in corso - aggiunge -, sul quale contiamo 
per coinvolgere sempre più soci per la nostra attività di volonta-
riato. 
Continueremo ad informarvi puntualmente delle nuove iniziative 
con il Giornale, che avrà una nuova veste e con altri mezzi infor-
matici. Vi ricordiamo - infine - che la tessera, da' diritto ad usufru-
ire dei vantaggi delle convenzioni locali e nazionali, come sconti 
su assicurazioni, hotel e diversi negozi».

LA PRO LOCO DI BASTIA UMBRA INVITA 
A TESSERARSI PER L'ANNO 2017 
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di Cannara

L’ ‘Umbria si rimette in Moto’ è   l’evento in programma per i 
prossimi 25 e 26 Marzo sul territorio regionale per contrastare il 
pesante calo di presenze turistiche provocato anche da una comu-
nicazione scorretta che ha dipinto l’Umbria come interamente col-
pita dal sisma a fronte di un’area realmente interessata pari al  solo 
5%. Si tratta di una iniziativa concreta e corale mirata a sostenere il 
rilancio turistico della nostra Regione attraverso il coinvolgimen-
to dei mototuristi di tutta Italia che, amando viaggiare e raccon-
tare i luoghi visitati sui canali social, contribuiranno a diffondere 
una corretta informazione circa l’integrità delle nostre città e del 
nostro patrimonio artistico e culturale. Il fine settimana dedicato 
è quello del 25 e 26 Marzo,  primo week end di primavera.  Il pro-
getto, proposto dall’Assessorato al Turismo del Comune di Assisi, 
ha raccolto il sostegno della Consulta Turismo dell’Anci Umbria, 
della  Confcommercio Umbria, dei I Borghi più belli d’Italia, della 
Strada del Vino, della Strada dell’Olio Dop Umbria e del Movi-
mento Turismo del Vino. Oltre 50 sono i Comuni dell’Umbria che 
vi hanno aderito e 38 sono i Moto Club Umbri e da fuori Regione 
che hanno fornito concreto supporto. A sostegno dell’evento, sono 
stati costituti Comitati ad hoc che hanno predisposto itinerari per 
condurre i bikers alla scoperta di tutto il territorio regionale con 
appositi percorsi alla scoperta delle bellezze storico-artistiche e 
delle eccellenze eno-gastronomiche del Cuore Verde d’Italia. 
In ogni Comune aderente, il week end del 25/26 Marzo sarà carat-
terizzato dalla presenza di un punto di accoglienza in cui sarà pos-
sibile effettuare la donazione di 10 euro a favore della Protezione 
Civile, ricevere il programma dell’iniziativa con l’indicazione dei 
benefits previsti lungo il percorso e ricevere in omaggio la Patch 
Ufficiale de ‘L’Umbria si rimette in Moto’. 
E’ possibile consultare i percorsi sul sito dedicato www.umbria-
moto.it.
Nella serata di Sabato 25 Marzo sono previsti eventi in varie lo-
calità della Regione che aggregheranno i partecipanti ai diversi 
percorsi. Anche il Comune di Cannara ha sposato e patrocinato 
l’iniziativa con convinzione ed i motoclub di Assisi e Bastia Um-
bra hanno previsto un itinerario che coinvolge il suo territorio. In 
particolare, nel pomeriggio di sabato 25 marzo decine di bikers 
provenienti da tutt’Italia saranno guidati alla scoperta del suo pre-
zioso patrimonio storico, culturale, naturalistico ed enogastrono-
mico in un viaggio a tutto tondo tra le eccellenze cannaresi.
Ad accogliere i visitatori, sarà l’incanto della Natura offerto da un 
luogo di grande bellezza paesaggistica e di valore storico eccezio-
nale per aver ospitato uno degli episodi più celebri e poetici della 
vita di San Francesco di Assisi: Piandarca, luogo della Predica 
di San Francesco agli uccelli, evento mirabilmente rappresentato 
da Giotto nel famoso affresco. Il calore della Primavera in arrivo 
accompagnerà i bikers lungo il sentiero che si snoda all’interno di 
Piandarca che svelerà agli ospiti un inedito modello di perfezione 
e armonia del Creato. 
L’itinerario proseguirà alla volta del centro storico con visita gui-
data gratuita alle sue belle chiese, ai luoghi francescani e al Museo 
Città di Cannara in cui sono custoditi i resti archeologici prove-

da: Comune di Cannara

nienti da Urvinum Hortense - il municipio romano giacente a Col-
lemancio e risalente al III° sec a.C. - fra cui il prezioso mosaico 
nilotoco raffigurante scene di caccia.
Il tour di Cannara si concluderà con una degustazione di prodotti 
tipici, prima fra tutte Sua Maestà la Cipolla.
Ciò che ha sbalordito i responsabili dell’itinerario durante il so-
pralluogo curato dall’Ufficio del Sindaco e dall’Assessore Luca 
Pastorelli, è stata la bellezza sconosciuta di Piandarca: il moto 
club Jarno Saarinen di Petrignano - che ogni anno organizza uno 
dei motoraduni più apprezzati d’Italia con circa 500 partecipanti 
da tutta Europa - dopo aver fatto la piacevole scoperta di Pian-
darca, sta pensando di inserirla tra le mete del “Giro dell’Umbria 
2018”. Un altro tassello importante verso la valorizzazione del 
sito più amato dalla comunità di Cannara. 

FORTISSIMAMENTE L’ASP
Aggiornamento sulla vicenda degli Istituti Riuniti

Nel numero di febbraio 2017 abbiamo iniziato il racconto di 
quella che sembra avere tutta l’aria di una storia piuttosto lunga 
sulla trasformazione delle Opere Pie di Cannara (IRRE), a seguito 
della legge regionale n. 25 del 2014. Abbiamo scritto che l’attuale 
Consiglio di Amministrazione, con voti favorevoli tre e contrari 
due, ha deliberato di trasferire tutti i beni, frutto di donazioni 
private nei secoli e frutto della cultura religiosa dei nostri antenati, 
ad una nascente Azienda di Servizi alla Persona. Per completare 
la pratica, però, era necessario approvarne lo Statuto. Va premesso 
che tale Consiglio è scaduto nel suo mandato a far data dal 7 
febbraio 2017 e che rimane in carica per la sola amministrazione 
ordinaria altri 45 gg.

Ed in effetti il Consiglio era stato convocato per il 6 febbraio 
proprio per approvare lo Statuto, ma -stando a quanto riferisce il 
consigliere dott. Alberto Giglietti -, la seduta non sarebbe neanche 
iniziata, perché inspiegabilmente la Presidente si allontanava dalla 
sala delle riunioni adducendo motivi personali. Il termine per una 
seduta in cui deliberare su un fatto non di ordinaria amministrazione, 
dunque, è scaduto il 6 febbraio. E invece, con una decisione, la 
cui correttezza o meno è al vaglio delle autorità amministrative 
di riferimento, il 13 febbraio il Consiglio approvava il nuovo 
Statuto in una seduta che si fa essere la continuazione di quella 
del 6, ed infatti riporta la seguente data: 6-13 febbraio 2017, nella 
quale si scrive essere presente anche il consigliere che -secondo 
il dott. Giglietti - mancava invece il 6. Se effettivamente le cose 
stanno così, si apre un bell’interrogativo sulla trasparenza e sulla 
legittimità di questo provvedimento adottato il 13, insomma fuori 
del termine del mandato. Ne seguiremo gli sviluppi.

O. Turrioni
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FERNANDA, UNO STILE 
DI VITA CRISTIANA

Giovedì  23 febbraio scorso una larga parte della nostra comunità 
si è riunita nella chiesa della Buona Morte, o delle Stimmate di S. 
Francesco, per dare l’ultimo 
saluto a Fernanda Bini, nata 
a Cannara nel 1934, che ha 
reso l’anima a Dio dopo 
mesi di sofferenza a causa 
di una grave malattia. La 
sua abitazione è a due pas-
si dal Museo cittadino, che 
fino a qualche decennio fa 
era sede dell’Istituto delle 
Figlie di Maria Ausiliatri-
ce, arrivate a Cannara nel 
1891, alla cui scuola si sono 
formate diverse generazio-
ni di giovani. Un rapporto 
speciale ha legato Fernanda  
a queste maestre di cultura 
e di spiritualità, dalle qua-
li ha approfondito il senso 
cristiano della vita, che è 
stata la sua caratteristica 
dominante nel rapporto 
con il prossimo. Di animo 
fine, sensibile, profondo, ha 
sempre dimostrato di saper 
comprendere gli altri, evi-
tando giudizi frettolosi  e ostili, un esempio di vita che preferisce 
la dignità e il silenzio al clamore che ci circonda.
Possedeva una voce gentile e molto intonata, ma era anche par-
ticolarmente brava nella recitazione. Ha cominciato da piccola a 
interpretare dei ruoli nelle commedie che venivano rappresentate 
presso il teatro dell’Istituto delle Suore, poi ha fatto parte della 
Filodrammatica in ogni suo spettacolo, fino a qualche anno fa.
Ha dedicato la vita alla sua famiglia, ai nipoti e ai figli dei nipoti 
che, riconoscenti, non l’hanno abbandonata un istante nei lunghi 
giorni della malattia.
Durante il rito funebre, il parroco don Francesco Fongo ha ri-
volto commosse parole ricordando la figura di Fernanda, don-
na umile, discreta, collaborativa specialmente nelle ricorrenze 

salesiane. Fernanda è stata 
presidente dell’Associazione 
“Figlie di Maria Ausiliatrice”, 
le quali hanno animato il rito 
funebre ed hanno cantato per 
lei il commovente inno della 
loro "Unione".

IL BRANO MUSICALE “SAN FRANCESCO 
PREDICA AGLI UCCELLI” 

RAPPRESENTERÀ L’UMBRIA 
AL FESTIVAL DI PRIMAVERA 
(Montecatini, 24-26 Aprile 2017)

Al piano di valorizzazione del sito di Piandarca, iniziato qualche 
anno fa con la partecipazione al concorso promosso dal Fondo 
Ambiente Italiano nel 2014, un significativo contributo è arri-
vato anche da parte del Coro “Concentus Vocalis” di Cannara, 
presieduto dal signor Francesco Morelli e diretto dalla soprano 
Francesca Maria Saracchini. Si deve alla loro sensibilità e a quel-
la di tutti i coristi l’aver voluto sottolineare anche musicalmente 
l’importanza del famoso idillio francescano, affidando la com-
posizione di un brano specifico al maestro Carlo Pedini su testo 
di Carla Vena-
rucci, che venne 
presentato per 
la prima volta 
a Cannara il 26 
dicembre 2015. 
La composizione 
è entrata di dirit-
to nel repertorio 
del “Concentus 
Vocalis”, che 
sempre la propo-
ne nei  suoi vari 
concerti, diffon-
dendo, anche con 
la musica e il bel 
canto, il nome 
del nostro paese 
al quale è colle-
gato l’episodio 
della Predica agli 
uccelli. Così, ad 
esempio, è sta-
to nella città di 
Pienza, dove il 
nostro Coro si è 
esibito il 10 dicembre scorso nell’ambito della XVIII Rassegna 
corale della città toscana.
Stavolta sarà il Coro Giovanile dell’Umbria, diretto dal m. Ste-
fano Briziarelli, a interpretare il brano del m. Pedini nel corso 
del Festival di Primavera che si terrà a Montecatini dal 24 al 
26 aprile prossimo, organizzato dalla Federazione Nazionale 
della Coralità Italiana. “San Francesco Predica agli Uccelli” è 
stato selezionato  nel programma che dovrà rappresentare l’Um-
bria. Il Coro Giovanile si è costituito nel 2015, da un progetto 
dell’Associazione Regionale Cori Umbri (presidente: Paolo De 
Santis, vice presidente: Francesca M. Saracchini) per la parteci-
pazione ad Expo 2015.O. Turrioni

O. Turrioni
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di Bevagna

UNA STELE IN MEMORIA 
DEL CARABINIERE MASCI MINOLFO

DECORATO MEDAGLIA ARGENTO 
AL VALOR MILITARE

Sabato 4 febbraio si è svolta all’interno del Parco delle Rimembran-
ze una significativa cerimonia a Bevagna per ricordare un eroico 
proprio figlio, il Carabiniere Masci Minolfo decorato di Medaglia 
Argento al Valore Militare, caduto in servizio nell’adempimento 
del proprio dovere il 15 luglio 1948. Moltissimi gli intervenuti. 
La cerimonia ha avuto inizio accompagnata dalle note dell’Inno 
Nazionale intonate dalla 
nostra Banda Musicale, 
con l’alzabandiera e con il 
Picchetto d’onore dei Ca-
rabinieri in alta uniforme. 
Il momento toccante della 
cerimonia è stato “lo sco-
primento di  una Stele” in 
suo onore e la successiva  
deposizione di una coro-
na di alloro da parte delle 
autorità presenti. 
E’ stato un momento di 
profonda emozione nel 
segno del sacrificio che 
quotidianamente l’Arma 
dei Carabinieri compie 
per tutelare le Comunità. 
La Stele in travertino alta 
più di due metri, è stata 
realizzata e donata dal 
maestro bevanate Paolo 
Massei: in alto lo stemma 
dei Carabinieri, al di sotto 
quattro quadrati che simboleggiano i quattro elementi della natu-
ra; una sfera raffigura la ferita da cui sgorga una colata di metallo 
che raggiunge la terra da cui parte e ritorna tutto. Successivamente 
hanno sottolineato l’evento con brevi allocuzioni le autorità politi-
che e militari presenti.  
Significativo però è stato l’intervento del Gen. Div. (aus) Alessan-
dro Silvestri, nipote dell’eroico Carabiniere, che ha tracciato una 
breve biografia del Carabiniere con notizie molto significative. 
Per esempio ha spiegato la motivazione o coincidenza che ha por-
tato il nonno a dare il nome “Minolfo” al proprio figlio: durante la 
prima guerra mondiale in combattimento in trincea gli cadde tra le 
braccia un austriaco in fin di vita e di nome Minolfo. Fu così che 
decise di dare questo nome al proprio figlio.  Hanno presenzia-
to, oltre all’Amministrazione Comunale, numerose autorità civili, 
militari e religiose. 
In rappresentanza del Governo il Sottosegretario agli Interni On. 
Gianpiero Bocci, per la Regione Umbria la Presidente del Con-
siglio Regionale Professoressa Donatella Porzi, Il Sindaco di 

Pietro Lasaponara

Bevagna Professoressa Annarita Falsacappa, il Sindaco di Civi-
ta Castellana. L’Arma dei Carabinieri era rappresentata dal Col. 
Franco Bartolini, Ca. S. M. della Legione Carabinieri Umbria; 
Magg. Carlo Sfacteria, Comandante Reparto Operativo Comando 
Provinciale Carabinieri; Cap. Angelo Zizzi Comandante Compa-
gnia Carabinieri Foligno; Mar Ca. Maurizio Chierici Comandante 
Stazione Carabinieri Bevagna; Capitano Ermelindo Bartoli Co-
mandante la polizia locale di Bevagna; Generale Antonio Cornac-
chia Ispettore Regionale Associazione Nazionale Carabinieri;  il 
Sig. Fabrizio Casini Presidente A.N.C. sez. Foligno ed una folta 
rappresentanza di Carabinieri provenienti da tutta l’Umbria. Fra 
i famigliari dell’eroico Carabiniere erano presenti i figli della so-
rella Orsola Masci :   Lilia,  Gabriella ed il Generale Alessandro 
Silvestri. 
LA STORIA - Il 15 luglio  1948 Palmiro Togliatti, segretario del 
P.C.I. e capo della opposizione, viene ferito gravemente da colpi 
di arma da fuoco nei pressi di Montecitorio. A seguito dell’atten-
tato in tutte  le piazze delle città si riversa una moltitudine di gente 
inferocita. Si notano diverse armi da fuoco e si teme l’irreparabile. 
Le forze di polizia vengono impiegate dovunque per arginare le 

folle. Sembra che la notizia della 
vittoria della penultima tappa del 
tour de France da parte di Gino 
Bartali contenga leggermente gli 
animi enormemente accesi. 
A Civita Castellana non manca-
no gli scontri violenti tra la gente 
ed i Carabinieri. In quegli scon-
tri perse la vita il Carabiniere 
Masci Minolfo (nato a Bevagna 
10 aprile 1916) il 15 luglio 1948 
“….martoriato ed ucciso da un 
gruppo di esagitate ed inferocite 
persone del luogo, in occasione 
dell’attentato all’On. Palmiro To-
gliatti (dal Quotidiano Il Tempo 
del 28.05.2001 cronaca di Vi-
terbo). Così la comunità di Be-
vagna perdeva un proprio figlio 
nell’adempimento del dovere. 
Il primo riconoscimento per il 
giovane Masci arrivava dal Mi-
nistero della Difesa con Decreto 
n. 39807 datato 8 giugno 1953 

con il quale veniva decorato “alla memoria” con Medaglia d’Ar-
gento al Valor Militare. Successivamente il Comune di Bevagna 
gli intitolava un piazzale fuori porta Cannara. Con delibera del 
Consiglio Comunale n. 117 riunito in sessione straordinaria il 14 
luglio 1969 avente per oggetto denominazione nuova piazza al 
concittadino Minolfo Masci, veniva approvato all’unanimità redi-
gendo il processo verbale a firma del Sindaco Dr. Enrico Silvestri, 
il Consigliere anziano Dr. Silvano Piatti, il Segretario Comunale 
Dr. Arcangelo Nardi, deliberando di attribuire al piazzale anti-
stante porta Cannara la denominazione di “Piazza Minolfo Ma-
sci”. Successivamente nel 1988 in occasione della cerimonia di 
riconciliazione avvenuta in Civita Castellana il cui Sindaco Carlo 
Cimarra a nome della città e con un atto di grande civiltà, ritenne 
doveroso chiedere perdono ai famigliari del Carabiniere Masci e 
all’Arma dei Carabinieri. 
Il quotidiano “Il Tempo” inoltre, nella cronaca di Viterbo del 
18.05.2001 preannunciava l’intendimento da parte dell’Associa-
zione Nazionale Carabinieri, sezione di Civita Casatellana, di ce-
lebrare la ricorrenza del 187° della fondazione dell’Arma il 10 
giugno 2001 a Bevagna con una significativa cerimonia. Ai giorni 
nostri l’Amministrazione Comunale nella persona del Sindaco 
Professoressa Annarita Falsacappa, con l’odierna cerimonia, ha 
voluto testimoniare a nome dell’intera comunità bevanate l’eterna 
riconoscenza verso il giovane Masci Minolfo che non ha esitato ad 
immolare la propria vita nell’adempimento del dovere. 
Dopo la cerimonia è stata celebrata una messa in suffragio dal 
cappellano della Legione Carabinieri don Aldo Nigro  e dal par-
roco di Bevagna don Claudio Vergini. A seguire ed in chiusura 
della cerimonia la Banda Musicale città di Bevagna ha eseguito 
dei brani in piazza alla presenza di tutti i convenuti. 
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Il Cantico di San Francesco
Agriturismo Via delle Macine, 11 

Palazzo di Assisi
tel. 075.9975721

mob. 348.1338296
Creato per accogliere ricevimenti di qualsiasi livello e dimensione, 

il salone Dolce Vita può ospitare battesimi, comunioni, cresime, matrimoni, lauree, banchetti, 
party aziendali, convegni, ricorrenze speciali, effettuando un servizio completo 

che soddisfa ogni tipo di esigenza. 
Potrete scegliere tra un selezionato servizio di catering 

o la qualità della nostra cucina, sempre e comunque sarete seguiti 
nella scelta di ogni dettaglio per dare forma concreta ai vostri gusti! 

La professionalità e l'esperienza del Cantico di San Francesco 
vi permettono molte soluzioni di servizi, dai più semplici ed informali ai più sofisticati. 

L'ambiente sarà sempre perfetto grazie alla cura dei nostri allestimenti 
e le nostre proposte culinarie renderanno assicurata la riuscita di ogni evento.

GIORNATA DEL RICORDO: 
ASSISI  COMMEMORA I MARTIRI DELLE FOIBE

Venerdì 10 febbraio anche Assisi ha ricordato i Martiri delle foibe 
per non dimenticare le 15.000 vittime e i 350.000 esiliati dalla 
Dalmazia nell’immediato dopoguerra: hanno reso accorata te-
stimonianza LUIGI GIUSEPPONI e RAFFAELLA PANELLA, 
entrambi di origine istriana, le cui famiglie vissero la dolorosa 
esperienza dell’esodo. Ha preso poi la 
parola ERALDO MARTELLI per una 
commossa commemorazione del con-
cittadino Capitano RENZI GIOVAN-
NI  (1879- 1942)  Medaglia d’Oro al 
V.M. “alla memoria”.
Questo autentico eroe era nato ad 
Assisi il 12 aprile 1879 da Alfonso e 
Lucia Vitaloni. Con il diploma magi-
strale si era trasferito a Campobasso 
per l’esercizio dell’insegnamento. 
Qui fu assegnato al 147° Battaglione 
della Milizia Territoriale e il 25 di-
cembre 1917 inviato al fronte presso 
la Brigata di fanteria “Ravenna” per 
partecipare alle operazioni conclusive 
della I Guerra Mondiale. Congedato nel 1941, nello stesso anno 
chiese di essere destinato in Dalmazia insieme alla consorte Fran-
cesca Accordino per insegnare alle locali popolazioni italiane. Il Pio de Giuli

14 giugno 1942 è  sequestrato in Slovenia da miliziani serbi che, 
dopo aver torturato, seviziato ed ucciso la moglie, lo fucilano il 
17 dello stesso mese. Nella motivazione della Medaglia d’oro si 
legge che davanti al plotone di esecuzione cantava gli inni della 
Patria e offriva il nudo petto al piombo nemico. Questo fulgido 
esempio di eroismo e di patriottismo è ricordato da una lapide ap-

posta sull’edificio delle Scuole 
Elementari di Castel San Loren-
zo (Sa), ultima sede di servizio 
in Italia dei due coniugi.
Il Comitato 10 febbraio, costi-
tutto in Assisi quando nel 2004 
il Parlamento ha dichiarato il 
Giorno della Memoria quale pa-
gina tra le più tristi della storia 
italiana, sotto la regia di Ga-
briele Valecchi ha coinvolto la 
cittadinanza che ha partecipato 
alla deposizione di una corona 
mentre venivano eseguiti l’In-
no Nazionale e il Silenzio Fuori 

Ordinanza. La presenza di alcuni esponenti politici tra cui Stefania 
Verrusio e Federico Pulcinelli.
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di Bettona

A Bettona si può fare! Ci sono dei segnali che ci fanno essere 
ottimisti sul progetto di rilancio di Bettona e la valorizzazione dei 
suoi tanti tesori artistici e di storia.
Abbiamo più volte ribadito che questi anni di crisi si sono fatti 
sentire in modo forte anche su 
una piccola realtà come quella 
di Bettona e non poteva essere 
diversamente. 
Comunque quelle unicità di 
beni e tradizioni tipiche di un 
Borgo così Antico e della Sto-
ria così importante dell’intero 
Comune, seguitano ad avere 
grande attenzione per una ido-
nea conservazione e rilancio.
C’è un’attenzione rispettosa 
del grande impegno profuso 
per la salvaguardia e il recu-
pero dell’ambiente ed un forte 
impegno, anche nuovo, verso 
il paesaggio il territorio ed il 
suo uso.
Che questo impegno prosegue 
e si incrementa lo rileva la 
buona sinergia che si riscon-
tra tra i soggetti protagonisti: l’Amministrazione locale, il mondo 
dell’associazionismo, gli operatori economici e sociali. Anche il 
programma dei numerosi  eventi dell’anno in corso e le modalità 
con cui è stato recentemente formulato dimostra l’impegno per 
obiettivi importanti, perseguiti in sinergia.
Bettona come tutte le realtà turistico – culturali, piccole e grandi, 
dell’Umbria e non solo, ha il bisogno di portare e invogliare a 
tornare, i turisti a visitarla. 

Bettona ha an-
che la necessi-
tà, particolare, 
di ricreare il 
tessuto socio – 
economico pro-
prio, per fare 
in modo che 
l’evento promo-
zionale venga 
vissuto anche e 
soprattutto dai 
suoi residenti 
sia durante lo 
s v o l g i m e n t o 
della particolare 
manifestazione 
che nel quo-
tidiano. Deve 
apprezzare, ma 
anche superare 
e metabolizza-
re, il concetto di 
essere una bella 

e singolare “location” per eventi organizzati da registi esterni. I 
numerosi visitatori e turisti devono essere “accolti” dalla vita del 
luogo. Ci possono essere degli eventi che per la loro natura, ri-

RICREARE UN TESSUTO 
SOCIO-ECONOMICO 

CHE GUARDI AL FUTURO In Redazione è arrivato un nuovo ospite con la passione della 
poesia, in particolare quella dialettale perugina e non solo. 
Lo accogliamo volentieri sicuri che saprà suscitare l’interesse e la 
curiosità dei nostri lettori. 
“ma gram” è l’acronimo di Mario Granieri ricordato soprattutto 
dai bettonesi che come me hanno i capelli bianchi. 
Ha vissuto in corso G. Marconi attuale residenza della famiglia 
di Sandro Brizi. Adolescenza e gioventù nella “terrazza più bella 
dell’Umbria” poi trasferimento a Perugia per la professione di 
veterinario dove vive ancora oggi, da felice pensionato, con la 
famiglia. 
Della sua e nostra Bettona argomenta con ricordi e poesia. Sono 
oggetto della sua attenzione i personaggi caratteristici, i detti 
storici patrimonio degli avi, la vita quotidiana dei tanti artigiani 
che animavano la vita del paese, la storia millenaria dai romani 
agli etruschi, alla fede per il venerato patrono San Crispolto 
vescovo e martire della cittadina che dalla collina digrada verso 
la sponda sinistra del Tevere. Intanto, grazie Mario per questa tua 
disponibilità e per questa tua “interpretazione perugina” dell’opera 
maestosa di Dante “La divina commedia” che presentiamo di 
seguito. 
Aspettiamo per le prossime uscite i tuoi racconti sulle storie 
paesane in vernacolo bettonese.

UNO SPAZIO DI POESIA 
DIALETTALE

LA  DIVINA  COMMEDIA
Inferno  Canto  primo  rielaborato in dialetto perugino

‘Ntol mezzo de ‘sta vita ch’è anch’dura
Me ‘so artrovato ‘n t’na macchia fitta
E a divve ‘l vero c’evo ‘n po’ paura.
	 La strada dentr’al bosco ‘n era dritta
	 E per bon peso er’anche ‘n bon po’ scura
	 Ma per uscì ‘n c’era nissuna scritta.
Poco più avante cumparì ‘n leone
Che ‘n era tanto bene ‘ntenzionato
E me toccò scacciallo ‘n con bastone.
	 Fora del bosco arprese ‘n tantin fiato
	 Contento de la nova situazione
	 E me pareva proprio d’esse arnato.
‘N tanto ch’allungavo sbrigativo
Comme succede si c’è ‘n po’ paura
Vidde ‘n cristiano ‘n so si morto o vivo.
	 Era sbucà da mezz’ a la verdura
	 E me chiamò ‘n tol mentre che fuggivo
	 Cercand’a lassà perde st’avventura.
Dante, i sò Virgilio, ‘n l’è capito?
Me disse quello ‘n mentre s’acostava
Nun c’è motivo d’esse ‘mpaurito.
	 Si tu te fide, benanco ‘n me conosce
	 Te poss’accompagnà pe ‘sto viaggetto
	 Pol’ esse che finiscon le tu’ angosce
	 Si te stà ben’ te pijerò a braccetto.
Adè te spiego perché so’ venuto,
Me sa che tu sé’ stato fortunato:
Al fino de portatte ‘n po’ d’aiuto
Ta me ‘na bella donna m’ha chiamato.
	 Dovem’andà di là da l’Acheronte
	 Dove ‘ncumincia a comparì l’Inferno,
	 A attravrsà c’aiuterà Caronte
	 Chi stà di lì c’ha d’armanè ‘n eterno.

Bruno Barbini
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guardino e vengano vissuti quasi esclusivamente dai residenti, ma 
hanno la forza di cementare e rinnovare la tradizione e sono pro-
pedeutici al grande evento.
Uno di questi eventi che a volte può essere stimato un “piccolo” 
evento nella piccola realtà come quella di Bettona, è il Carnevale 
dei Bambini.
E’ una cosa bella vedere una nidiata di bambini, le nostre giova-
nissime leve, divertirsi nel loro carnevale, con le fantasiose ma-
schere, animando il locale della tendostruttura, il centro sportivo 
S. Antonio e tutto il Borgo.
Per il grandi eventi La Pro Loco Bettona, con la direzione artistica 
ed organizzativa dei Maestri Fiorenza Di Croce, Salvatorella Cog-
gi e Michele Missiato, si fa carico di dare vita alla 1^ EDIZIONE 
del Concorso Musicale “Città di Bettona” che si svolgerà dal 25 
al 30 aprile prossimo. 
Dall’articolazione del concorso, dalle numerose categorie e classi-
ficazioni proposte (tutto è già visibile su sito della Pro Loco: www.
prolocobettona.it) e dall’esperienza dei Maestri Artistici, respon-
sabili del progetto musicale, è garantito il successo dell’evento che 
avrà risonanza regionale e nazionale e forte ricaduta su Bettona.
In ogni caso su questa manifestazione torneremo a parlare ed in-
formare nei prossimi mesi di aprile e maggio.

SEMINARI FORMATIVI 
PER I SOCI 

DELLA CANTINE BETTONA
Tutta l'agricoltura, ed in particolare la viticoltura, è materia di 
riflessione e di studio stante la continua evoluzione. Il Consiglio 
direttivo della Cantina ha programmato una serie di incontri 
invitando il prof. Alberto Palliotti per argomentare e proporre 
ai soci le nuove tecniche di impianto, di meccanizzazione e di 
gestione del suolo. Qui di seguito il calendario degli incontri:

Venerdì 3 Marzo 2017 - dalle ore 17,30 alle ore 19,30
Impianto del vigneto, densità di impianto e relazione con la 

qualità. Portainnesti e tecniche di reinnesto del vigneto

Venerdì 10 Marzo 2017 - dalle ore 17,30 alle ore 19,30
Sistemi di allevamento e meccanizzazione del vigneto

Gestione della maturazione dell’uva

Venerdì 17 Marzo 2017- dalle ore 17,30 alle ore 19,30
Tecniche di gestione del suolo, nutrizione minerale e 

concimazione. Mal dell’esca: nuove acquisizioni e tecniche 
per ridurne l’impatto

Venerdì 24 Marzo 2017 - dalle ore 17,30 alle ore 19,30
Fitopatie e carenze nutrizionali. Irrigazione e qualità delle uve

“VIVERE GREEN, RIMEDI 
NATURALI, SALUTE E BENESSERE”
Il caffè una delle bevande piu’ utilizzate in Italia. Dopo 
averlo bevuto ci sono tanti modi per riutilizzare i suoi 
fondi, uno di questi e’ adoperarlo per la cura del nostro 
corpo.  
Con i fondi del caffèttiera possiamo preparare uno scrub  
che non è  non solo un peeling naturale per il corpo e 
per il viso dalle proprietà toniche ed energizzanti del 
caffè.
Per ottenere uno scrub delicato per il viso ecco il 
procedimento semplicissimo:
Sciacquare per bene i fondi del caffè e fateli asciugare 
e versateli in una ciotola una quantità pari a mezzo 
bicchiere poi unite l’olio di oliva a filo, mescolando 
continuamente con un cucchiaio di legno fino a che non 
avete ottenuto un composto della consistenza di una 
crema fluida. Usatelo per fare un delicato massaggio 
sul viso e poi risciacquate con abbondante acqua 
tiepida. Se non si utilizza tutto il composto subito potete 
metterlo in frigorifero  per tre giorni, ricordandovi di 
riportarlo a temperatura ambiente un paio di ore prima 
di riadoperarlo.
Lo scrub esfoliante per il corpo al caffè invece si 
prepara mescolando  mezzo bicchiere di fondi di caffè 
asciutti, un bicchiere di zucchero di canna, mezzo 
bicchiere di  olio di oliva,  un cucchiaino di cannella in 
polvere e mezzo cucchiaino di noce moscata. Dovete 
applicarlo con massaggi circolari su tutto il corpo 
prima di procedere al bagno o alla doccia  e lo potete 
conservare  intatto per alcune settimane chiudendolo 
dentro un barattolo di vetro, meglio se ermetico.
Buone coccole ...

Gisberto Spoletini - Addetto stampa Pro Loco
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ASSISI CHIUDE IN CRESCENDO 
LA REGULAR SEASON

Grandi soddisfazioni in questo scorcio di stagione per le 
formazioni assisane che sembrano aver ritrovato nuova forza e 
vigore. Davvero meglio di così non poteva chiudersi il girone di 
andata della formazione Under 12  misto sotto la guida del tandem 
Stramaccioni – Duvalloni: primo posto in solitaria nel girone a 
punteggio pieno e senza neppure un set ceduto in tutte le partite 
disputate. L’ultima in ordine di tempo a doversi arrendere alla forza 
dei pulcini assisani (davvero micidiali al servizio ma, in generale, 
su tutti i fondamentali) è stata la formazione dello School Volley 
Arancione, ospite in casa rossoblù (punteggio 25-8 25-8 25-7). 
Dopo un periodo difficile rialza la testa anche la compagine della 
serie D femminile che nel doppio impegno settimanale conquista 
il bottino pieno aggiudicandosi in trasferta dapprima il derby 
con Rivotorto e poi regolando, tra le mura amiche, in una partita 
tiratissima e nervosa, la formazione del San Feliciano. Le rossoblù 
compiono un bel balzo in avanti in classifica conquistando la 

terza piazza momentanea e conquistando la matematica certezza 
della zona play off. I due match hanno anche segnato l’esordio 
in panchina di coach Fabrizio Guerrini, un gradito ritorno in 
casa assisana. Guerrini, a cui va un grande in bocca al lupo per 
il prosieguo della stagione, ha ereditato l’ottimo lavoro svolto da 
Michele Stramaccioni che, per sopraggiunti motivi personali, ha 
dovuto ridurre il proprio impegno in casa rossoblù.
Comincia a dare segni di ripresa anche la formazione di I divisione 
femminile che, dopo un lungo periodo buio, coglie una importante 
e netta vittoria contro la forte compagine del S. Mariano. Coach 
Tognellini ha l’impegnativo compito di capitalizzare al massimo 
le buone cose viste ultimamente proseguendo il percorso avviato 
in palestra.
Bellissima gara anche quella del gruppo Under 18 femminile che 
ha costretto la fortissima formazione di Marsciano ad arrivare al 
tie break dopo aver avuto la possibilità di chiudere la partita sul 3 
a 1 ed essere state avanti nell’ultimo periodo con il punteggio di 
12 a 9. E’ mancato il guizzo finale, quel pizzico di cattiveria in più 
e magari  anche quella maggiore esperienza e lucidità che fanno 
la differenza. Però le ragazze di Stramaccioni hanno disputato 
una partita bellissima riuscendo a mettere in seria difficoltà 
un’avversaria forte e quotata come il Marsciano.
Altalenanti invece, i risultati dei gruppi Under 13 e Under 
14 femminili che ancora non riescono a trovare continuità di 
prestazioni e rendimento alternando bel gioco a momenti di 
difficoltà anche in partite oggettivamente alla loro portata. 

Elide Conigli - Addetto stampa

MEDAGLIA DI BRONZO 
PER I BLOCK DEVILS 

DEL PRESIDENTE SIRCI 
ORA AL VIA I PLAY OFF

Bella prestazione dei Block Devils di fronte ai quattromila saliti a 
Pian di Massiano. I tre punti dell'ultima di campionato non basta-
no, complice il successo di Trento, per il secondo posto ma sono 
un ottimo viatico in vista dei quarti di finale contro Piacenza. 
Battuta e attacco alla grande per gli uomini di Bernardi con Vero-

na al contrario molto 
fallosa. Si parte con 
la post season sabato 
4 marzo in casa alle 
20:30 con gara 1.
Si chiude dunque al 
terzo posto con 62 
punti, 21 vittorie ed 
in crescendo il cam-
pionato di Perugia. 
Un campionato cer-
tamente positivo, 
un campionato che 
adesso lascia il posto 
ai playoff scudetto. Per la Sir, dunque, c’è Piacenza nei quarti di 
finale, primo ostacolo subito importante che i ragazzi di Lorenzo 
Bernardi dovranno affrontare al massimo per inseguire il sogno 
tricolore.

POSITIVO  ESORDIO DI SANDRO CRIVELLI 
ALLA GUIDA DI ANGELANA CALCIO

Il noto centrocampista SANDRO CRIVELLI (Gallarate, 10 
gennaio 1948) ha debuttato nel ruolo di allenatore della formazione 
ANGELANA 1930 che attualmente milita nel campionato di 
Eccellenza con un dignitoso 6° posto che secondo il nuovo mister 
può essere migliorato stanti le potenzialità dell’intera squadra e 
l’appassionato sostegno della tifoseria giallorossa. Nel curriculum 
di calciatore, che ne costituisce garanzia di esperienza, CRIVELLI 
ha indossato nel periodo 1968-1979 le maglie del Torino, del Pisa 
e della nostra Ternana facendosi apprezzare per doti atletiche e 
disciplina esemplare.


